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Alt alto Cielo deltjfir^ 
logiche dottrine eccomi 
€on felice caduta a piedi 
di l^ofira Eminenza-, 
felice caduta 7 mentre 
habilita ti mio guardo 
•dia vicina contemplatane dvn Gioue 
benefico alla mia Pàtria 9 mentre folleua 
la profonda mia femitù alla nobile fpe~ 
ranzja della Voftra gran protettone . In- 
contrarebbe il titolo di facrilega la mia 
penna ,fè al più corte/è de Numi non 
tributale gl incenfi de t meritati offequij^ 
fe al più ferino de gP Aflri con /' ombre 
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del filentio tentafje temerartammte Jop* 
pnerfi» Dalla gtufta molenda d tmfuU 
fi così generofi Simulato corre precipitofo 
il mio genio Non tfdegnate^ o Grande r 
di 'volgere vn raggio deh Voflre luci sk 
qtteft fogli > né quali rifinito il celere: 
cor fa deli anno prefèntt da Voi fol& at- 
tende le benigne influenze ± &bumilifsi- 
ma a Vofira Eminenza ni inchino é 
Bologna li 2 J.Gennaro 1649* 
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— „ Ardi pufanché qtiefl? 
anno t'efibi/co le mie 
fatiche , ma fenzà col- 
j pa; poiché colui, che 
foggi ace all' arbitrio > 
ed al comando de 
Grandi,nonhà libera hi voIontàvVrt 
continuo moto di me mcdeflmo ha 
refala mia penna immobile,e lamen* 
te riftrettk fra le facende del Mondo) 
non haurebbe potuto dilatain£t tea la 
sfere fenza confo famente feruiró. Me- 
glio è dunque , che condonando beni- 
gnamente al tempo tu godameno im- 
perfette le qualità de ? tempi . Leggi 
compatendo ad vnoftudippiù volte 
interrotta e vi. " 
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REnderà l'anno i *4p,più che mai fofpefe T efpct- 
tationi de gli huomini,ne ritardcrano le fperan- 
ze della pace vicina il proleguiraeto delle guer- 
re intraprefe. QuefV annua nuolutionc, che dal 
medefimo ìilo it )za 1: , p:r cui si fono raggirate tant' 
altre, nòn potrà diiVtnguerfi dalle pattate con quelle fortu- 
nc,che vorrebbe diipentare finalmente a mortali la pacifi- 
ca Venere, ftella, che vgualmcntc con Marce afpira al ge- 
nerale dominio dell' anno. 

* Ininfluenze vmuerlali de Cicliche non folamente non 
cedono alle dtfpofitioni de gli arbitri particolari delle fta- 
gion , mà con più ferm ,e b.*n* inspirili caratteri ftampano 
lentamente nel xMondo , & in prògreflb di tempo i loro fi - 
gniflcatì , danno a cono!cere , che non per anco fia rido il 
chiodo alla ruota delle predenti humane Cataftrofi . Pre- 
parinfi purea vedere quelia parte d* effetti, che alla notiti* 
di quefti tempi concede la malsima cógiuntione del ióoj. 
e di cui fono eglino per hora capaci , ipacfì l'oggetti al 
Capricorno, ouc principieranno a fol leuar fi alcune fauiU 
le, che fra pochi anni crederanno in incendio : incendio, 
che nato neJle vifeere d' vna Monarchia commune in imi* 
ca , feruiràper confondere notabilmente l'altrui cecità, 
cVper maggiormente illurtrare la Religione Cattolica • 
J{ts imitimi coniHnftionc per utbuUm qUift qH*nd*m*l 
éumbr*t£ y & fig*ifi<ats,temp*ris face jjuproferumuria /«* 
few.dilTe quel laggio , onde mi fi permetta , eh* io ragioni 
di quefta congiuntione in ombra , e con quel velo , in cai 
deue auuolgcre ifuoi fentimcnti , chi icriuc ^ chriftiana- 
mente difcorre.I duo fuperiori Pianeti,chc vniti alia famo- 
fa (Iella del Cuore dello Scorpione aprirono col fuo paf« 
faggio nel trigono igneo fpatiofo campo à gf ingegni di 
fpecularc glieuenti futuri , fi portano all' antiicio confìde- 
rabile di ella gran congiuntione, col teftimonio della parte 
maggiore de* Pianeti , perauuerarele predizioni de gli 
Arabi più famofi , che fia per apparire nelle regioni men- 
touate peribna , la cui autorità s' auanzera colla fede, che 
alle parole di efla prederanno què popoli; mentre altro- 
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uc fi fcòpriranno rcchifslrne minerei" acque prodigiofe; 
c fatatati ; e la terra co* Tuoi moti fueglierà nuouo timone 
nell'animo de'viuenti . E s'anderà intanto approfsimando 
il tempo , in cui quel vado corpo di regni tiranneggiata 
lìn'hora da chi riconobbe dall'acquea triplicità le paffete 
fortune,in varie membra dafuoi propri} fudd» ti diuilo,e la- 
cerato, perderà col nome il v gorc,conforme le più recon* 
dite do ttrinc , che foflTero giama da magg ori eruditi traf- 
meflc alle memorie deportai . Non apparendo cola per 
horagl'inJcijdifidcracidipace» perche la coo^iuntione 
del 1 58 i cui eifetti fi lb 10 veduti patenti doppo il felfa- 
gefimo anno d\ erta , è p:r dircttionc nel grado partile d i 
Marte di quella del 1643. da cui furono accrclciute le di 
lei forze , & poco lontana dall' oppoiro della maisima del 
160 j.che gli è in iupremo grado contraria. 
, Quefta maffima congiuntione (e fiami lecito \ì repplt- 
carne il diicono , perche da ella , come da fonte copioia p 
61 abbondante , icaturiranno tempre nuoui accidenti per 
ducent* anni continui , e tanta più notabili, quanto ch'ella 



nell'altre triplicità,doucndo diftruggere ciò , eh» cllchan» 
no nc*iecoli feorfi operato ) quefta, dico , ne pure lalcieri 
ripolare dall' arni 1 1 lòtto polli al Sagittario , poiché le di 
lei pròfettiòni fono in alpetto a lei ftelia nemico, & ali" 
ynione di Marte n legno mimano fi portano i ed a pro- 
durre fimfli effetti la ftimolano di vantaggio 1' EcliflcLu» 
narc del 164.%. icui influiti nel prelente anno prmeipicran- 
nò a regnare >e la congiuntione di Saturno , e Marce , che 
fcguì neil' vndccimo grado di Gemini , la quale lèmincri 
pur' anche ne gli animi quelle maligne qualità , che lono 
adequate alla pc flì ma natura d" ambiduc 1 malefici >e che 
fieli" viti mo mio ducono furono ditfula ,c di i tintamente 
deferitte . 

La congiuntione dell'anno i6x$* che co) fuo am'uo 
al luogo di Venere , hi reta la tranquillità ad alcune 
regioni » alle quali ella medefuna i'hauea louuertita » giurw 
gc quciV anno per dure t uonc ai grado infettato da Marte 



è più nobile , e di 
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nel!' Eclifle dell' anno paflato 1 648. oue concorre il qua- 
drato di Mercurio , e della fudetta maffima congiuntionc , 
a i quali afpetci peruengono parimente le profettioni di 
cfia , onde fi poflono temere nuouc perturbatfoni de' po- 
poli con occulti trattati , e mach ina menti a diftruttione di 
quelli ne* paefi (oggetti, potendo dcriuarc dalla caufa iftcf- 
(agli effetti pcn ictofi di vnafoHcuationedi reme in vna 
gran Città (ottopofla alla Vergine . E la congiuntionc del 
1643. le cui due trioni fono iniettile al luogo rad cale di 
Marte, e vicine all' oppoflo del medefin o Marte in quella 
del 160 3. la quale per profèttioneviene al diametro di que- 
lla, aumenta gl'indici) ìòpradctti di guerra con l'auuerfa* 
rio commune , riuicendo le forze della vnioncdc'duo be- 
nefici occorfa nella Vergine troppo deboli per ofìare alle 
caufe maggiori , e più vniuerfali , ancorché s* affatichi per 
introdurre quell'anno qualche aggiuftamento, ò negotia- 
to di pace. 

E finalmente la congiuntone di Gioue,e Marte, che fe- 
guirà verfo la metà di Luglio nel terzo grado di Libra,ìuo- 
go dello fteffoMarte nella tante volte mentouata massima 
congiuntionc,e grado partile del mezo Cielo di cfla,dimo- 
iìra nelle regioni dominate nuoui eccitamenti di guerra, 
có pericolo della Vita di pedonarne rcgna:eflendo per re- 
car loro poco giouaméto il congrefTo de' due beneficiane 
fi celebrerà alla fine di Noucmbre ne gli vltimi minuti di 
libra; poicheoltrc che porteranno i Tuoi raggi, & influfsi 
più vigorofi a luoghi (oggetti allo Scorpione, legno fufle- 
guente, per ritrouarfi in termine, e drfpofitionc malefica» 
perderanno in gran parte quella forza, con la quale foglio* 
.no nelle miferic più grandi benignamente fouucnire i 
mortali . 

Cinque fono TEcIifsi de* luminari, che queft' Anno fuc- 
cedono, tré del Sole, e due della Luna, benché foura il nò- 
Aro Orizóte vna minima di quclìc,& ambedue quelle pof- 
(ano (blamente oflcruarfi . 

Seguirà la prima Eclifle del Sole la mattina delli io.Gìu- 
gno , e perche la congiwitionc apparente precede alla ve» 
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i a , c perche la Luna con la fua latitudine piega molto alla 
parte Boreale, perciò l'ofleruatione di efla , e l'efperimcn- 
to de' di lei effetti , fi riieruano a i luoghi racchiufi dentro 
il circolo ArticOjCome anco alla Groelandia, & itole Set- 
tentrionali, douein fimil tempo dell anno il Sole non mai 
naice, ò tramonta , mà Tempre sù l' Orizontc fi mira. 

La feconda Ecliflc del Sole fi celebrerà ali i 4. Nouembrc 
entrando all' h. io. e minuti. 40. nelle tenebre , nel colmo 
delle quali fi ritroucrà all' h. ax. 18. e da effe farà libero 
affatto alle h. xz. t 5. dell' horologio commune , non riu- 
feendo lo lpatio di quella ofeuratione più d' hor. 1. e mi- 
nuti 35. d' horologio, efeguendo la congi untione appa- 
rente doppo la vera trentalette minuti d' horaper luccc- 
dcre ilnouilunio in quella parte del Ciclo , che al qua- 
drante occidentale s* alcriue . Saranno circa due delle do- 
dici parti del diico Solare quelle, che foura di noi remeran- 
no priue di lume , e buon per noi, che fia poco il deliquio, 
e conieguentemente gl» infJulsi, che ne minaccia Marte , il 
quale infetta con la tua prefenza 1* angolo fufleguente all' 
Ecliflc , e che come Signore afloluto di efla dalla metà di 
Luglio 1650. fino agli vkimi giorni di Febraio dell'anno 
1611. cflercitera neramente sii 1* lflanda,aJla quale l' ofeu- 
ratione appariicc quafi totale.) 

Dell' influenze di tal' Ecliflc , che hà i fignificati comu- 
ni con V vltima della Luna, mi riieruo a trattare nel dif- 
corfo di quella; c le predenti ancorché nó con tanto rigore 
debbano ioura di noi effettuare il loro furore » non laide- 
ranno però di recarci qualche accidente notabile » ef fendo 
pofeiaper fcaricarci luoicolpi più fieri Copra regioni, ben- 
ché più lontane, ad ogni modo aliai note, ecolpicue. 

Laterza , & vltima Ecliflc del Sole accaderà la notte 
dcllij. Decembre poco lungi dall' Imo del Cielo, onde 
la vedranno lolamente, e proueranno gi' influfsi quei pao- 
li meridionali,chc tono nelle più interne vilcere della terra 
Magallanica, e che hanno il meridiano rnedefimo della 
Lituania, e Moldauia,Negropontc,e Candia nell'Europa, 
e del Regno di Isubia , deietto iiarca , e Lago di Zcmbrc 
BdTAftca. L)cUc 
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Delle due grandi , & mfigni Eclifsi Lunari haurà la pri- 
ma il principio alli 15. Maggio poco doppo le lei della not 
te, elioido nel niezo delle maggiori fue tenebre all' hor.7. 
54. dalle quali non (ara totalmente libera prima delie h.?. 

' 5<5. del giorno fegucnte;e mentre che coraincierà a rictjpè* 
rare il fuo perduto i urne , s'aiconderà neJ l'oc caio la Luna» 
il di io*, all' hor.0.4. dcli'horologic commune, apparendo 

1 nel medemo i (lai ite il* Scie 911 la linea dell' Oriente. I punti 
Eclittici riuiciranno xo. 5 1. le tre parti quali delle quattro 

1 di più di tutto il corpoLunare,e lo 1 patio del tempo, in cui 

1 Tofcurationc fi ofleruera nelnolìro Orizcnte, larapoco 

• jpiù di tré hore. 

Dalla metà di Maggio 1650. lino alla metà d' Agoflo 
dell'anno iflello hauranno forza quelle influenze, e con 
maggior vigore dilateranno il lume de'iuoi etìetti,quando 
faranno più vicine ad eflingucril. 

Saturno l'arbitro di quella Eclittica oppofitionc de* Ju« 
minari , roachincrà ne' paefi foggetti trad'raenti alia per- 
fona d' vn Capo coronato , concitando la plebe conuro i 
potenti ,e nutrendo tali dileordic, che tararmi cagione 
della inolia d vnnuouo efercito , mediante la quale iucce- 
deranno ilragi , incendij , ruine » e lacchcggiainenti • Le 
nauigationi diuenteranno molto più aiprc e pericoloie 
del folito ; e fino gli armenti , e le biade ne refìcranno no» 
tabilmente oftele , perche a quelli minaccia ù malefico 
difpofitore vna commune mortalità, & A quefte copiadi 
locufte , e di vermi , che le comumino > pnde ne legua po- 
feia vna miferabilcfterilita: Scuoprendo parimente la pel- 

. (ima natura del fuo dominio nel produrre lopra la terra 
quantità di lerpentu Nobiliteranno le innrmita di que* 
tempi le donne con la frequenza de gii aborti , e non mo- 
ftrerannolcindiipofitioni altro di òaa mino , che la mali- 
gnità, con la quale anderanno ou ultamente infidiando 
•1 alle vite de gli huomini , lcuoprendvfi nel rimanete acute, 
e pur'anche Epidemiche. E l'inegualità dell'aria poco pro- 
portionata alla ilagionc, nella quale opteranno umili 
• niiunl , concorrerà a figniiicati iudctu di icana , e pcim» 
noia raccolta. L'vK 
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1/ vltima Edi He Lunare parimente infigne , mi molto 
piìi da temerti dalla mia Patna , occorrerà alli 1 8.Nouem- 
brc, entrando nelle tenebre la Lunaall'h. 15. 2,0. della 
notte fegueme , e laici andò fi veder Solamente nel princi- 
pio della lua totale oicurationc alle h. 14. e min. 1 5. della 
notte medetimà , poiché tramonterà la Luna prima d ar- 
ri uare alla metà del tempo della tua ottenebratone * da la 
quale non vfclrà affatto , prima dell' h. 1 7. io. del giorno 
{uccedente,c diffonderà iiuoiluminofi raggi Copia la ter- 
ra il Sole , che nafee il dì 1 9. alle h. 14. 41. dell' horologio 
conmune. La grandezza dell' ofeuratione farà la iftctfa 
dcll'Eclifle Lunare antecedente , cioè di punti 10.46.0 vo- 
gliam dire , quafi le tré parti delle quattro di vantaggio di 
tutto il corpo Lunare ; e l'intcruallo del tempo , ch'elfa fa- 
rà da noi oflcruata , fi riftring'rò nel termine d'hor.i. e m. 
x%. Onde gli effetti perniciofi di efla , che appariranno ne 
gli vltimi giorni di Nouembre del 1650. chiuderanno 
quell'anno con memorie infelici per molte Città, ed in 
particolare di vna , per cui voglia Dio , che riefeano men- 
zogneri queft) prelagi j , e l'Alcendcntc della quale è par- 
tilmente battuto da quefta Ecliffe, per cagione di cui al 
Mercurio,chc è la glona maggiore di a uella , fourafta vn 
colpo fommamentc graue e deplorabile. 

Tiranneggia Marte quello Eclittico plenilunio, e perciò 
nafeerino tcditioni, e tumulti di plebe; s'altererano le leg- 
gi , e forme di gouerno ; s* incrudeliranno le guerre ; vn" 
Efcrcito volgerà le bandiere contra il fuocapo ; & a qual- 
che grande, che gouerna * preparerà il tradimento gii vl- 
timi fuoi cfterminij, ò per lo meno le carceri , el'cfilio. 
Saranno improuifi i naufragi; , e frequenti le morti de'po- 
poli , e delle genti più vili , sì per l' indifpotitioni , come 
per lo fdegnode' principi; & gli huominipiìi attempati 
faranno quelli, che con la perdita della loro vita daran- 
no ehempioachtrefta. Le mdiipofitìoni nutriranno acu- 
te , maligne , & epidemiche, e nell'aria hora i fulmini, an- 
corché mori di tempo , hora le liceità accompagnate da 
pcllimi venti , & hora le pioggic troppo abbondanti cor. 
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rompcraniiò qtìc* frutti , che faranno auanzati alla terra À 
&i iemi necelfarij per gli alimenti dell' Jiuomo;ondc ne; 
gli anni vicini douratfì a gran ragione temere d' vniucria- 
le penuria . Cum muluplitantur ( dille ne Tuoi Aiforifmi ir 
gran Commentatore di Tolomeo nel lecolo paiìato)£r/rf - 
pfes magn t tnaltqua regione ,fuccedit plerumqne fìttila 49 
fequenùbus 4WÌs,refriger4Uur tn.m terrs , & exficcatur ♦ Il 
infpecie cum in terra* fiunt , iltfttitatcs ponenttunt $b fn» 
€Ha$im . 

Deirinucrnata. 

Giungerà il Sole al primo minuto del Capricorno 
ali h. 1 1. 3rf.dt.la notte fuccedente al di xo. di 
Decembrc, c darà principio all' Inucrno dell* 
anno 1^4^. Gli virimi gradi del I conc nobilita- 
ti dalla regia ftella di quel fegno niplenderr nno nel mezo 
del Cielo, cfpuntera dall' Oriente il decimo l'erto dello 
Scorpione • Marte Signore dell'Attendente , e che per ot- 
tenere le maggiori prerogatiue nella prelcnte hgura,e nel 
nouilunio Eclittico precedente, sVvlurpa il dominio di 
quefta quarta del l'anno, infetta cò tuoi raggila decima 
manfione del Cielo , e di quadrato riiguarda l' altro male- 
fico, che fràToccii io Aultrale del Toro . & iinodo fct. 
tentrional dHla Luna, tiranneggia la lcttima nelle medie 

n' de' Gemili . & ambidue tono in legni humani , cale 
urcurio, il quale vnito a Ventre in leconda và re- 
trogradando ^c* gii virimi gradi del Sagittario, mentre 
feorre il minore de'luminari nell'angolo lotteraneo il vi» 
gefi ino fecondo de Pelei, domicilio di Gioucil quale neh" 
vndecima appariicc conia prima faccia di Libra, elalta* 
tionc di Saturno , in cala di cui tocca il Sole nella leconda 
il primo punto dcli'niemalc lolftitio • 

Ne pure frena gl'impeti troppo accefi di Marte il rigore 
della ftagione più fredda ; c gjli lpiriti concentrati ne petti 
èc gli huomini cleono con maggior vigore alla luce per 
agitare la quiete defraudi . Si moltiplicano nella Grecia, 

end 
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t nel Settentrione le battage , è V eflfuff cai di {angue ; fe i 
▼n capo guerriero caftigacò le ftragi i fuoi fuddit .Per cu- 
mularci teiori intentano i Miniftri impofitioni, e tributi, 
c! e ritiutat ; fanno perdere il rilpetto douuto, e fono origi- 
ni di alcune feduom, pn-le quali allofdcgno nobile d; chi 
rcPgr C , d fagrirìca la Vita di vilnììma gente: E gli arcani de 
potenti , che fi (uelano. molli ano , che le pretcnfioni s*a- 
ù.mzanò al paragone delHarmi,cche il maggiore dilTegno 
è , doue meno conuienc . La licenza mihtare,che trafeor- 
rc : limiti patteggiati, apre 1 

Jc rinS che fi credeuano eftinte ; ed il timore , che non n 
concorra ii confenlo de'iupremi regnanti , e che non fi ef- 
facerbino cuellc piaghe , che tono ancor fr :iche , fà reftar 
foipefe , ed attonite le Prouincic , ed i Re^n longamentè 
afflitti col ferro. S'odono nuoue grandi , e rumori terribi- 
li- cV i frequenti corrieri , Che padano , accrefeono l'cfpct- 
tatione, e curioiita di quelle cole, che non prima, che. 
nelle (celienti ftagioni , douranno lafciarfi vedere a gli oc- 
chi del Mondo . 1 tradimenti , le ac;ufe , le prigionie ,i 
faccheggiaméti, e le morti, apparirono nelle regioni,che 
allo Scorpione foggiacciono,benche con lo fpédere prodi- 
gamete il danaro in materie diletteuoli,e pubiiche,tctfano 
quei, che gouernano, vn dolce incanno allavifta de'po- 
poli, perche non oileruinole miierie, in cui fono • li 
numero de' furti, e de gli homicid;j , che riclcc notabi- 
le , dourebbe accelerare lo icoprimento de' rei , e pu; 
re la quadratura de duoi malefici và occultando chi 
commette limili fccleraggini , per fargli frà qualche 
tempo patire vna maggiore, e più meritata caduta. I ven- 
ti improuifi nel mare fommergeranno con le* Nani le fpe- 
ranze di moti, 6c in alcuni paefi fecon derà la natura il ge- 
nio guerriero de gli h uomini col paleiare nuoue mincrc di 
ferro : e finalmente dalla prima > & vk:ma parte di quella, 
quarta dell'anno taranno prodotti effetti di .pefbiina con- 
ferenza, e molto duerfi dal deli k-rio, e bifogno cornimi-, 
ne . La Luna (ignora della Cala antecedente al mezo del 
Cielo dal luogo , oue Splende , minaccia qualche d:iaftro 
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a perfona dominata; méntre feguòno le (Ielle ad inclinare 
alle nozze Soldato , che non ha maggiore oftacolo in tal' 
intcrefle di quelli , che fe gli moftrano amie. I penficri p ù 
graui introducono nel volto di Qualche grande Venereo 
vna melanconia inufitata, non fi rifluendo egli ad vn 
viaggio, che può riuicire inutile: ed intanto (oggetto Mer- 
curiale, che da vicino l'offerse er-e rer elio negotia Irret- 
tamente vn par^ntackvij pena, che gli i) aumer t no le for~ 
ze per dilatar la lua gloria; e per diucrtirc da vn dugufto 
martiale,che foprauienc , applica a > aliai quaJche tempo 
in felle, e trattenimenti vcLerei. 

«Accade alli 20. Genaio , e repplica ne' primi giorni di 
Febraio il trino de'duoi Superiori Pianeti, alpctto confida 
labile per la conneiTionc , che hàno eoo le magne cógiun* 
tioni le cofemaggioriiLbiunari.le quali in calo talcipeffe 
volte prendono fuoco ; e perche in fimili congiunture tuo 
Je apparire ciò , che dalla prudenza di chi maneggia i nc- 
goti j , è pure Grettamente tenuto naicoflo. 

Marte difpofitorc non folo della ftagione,mà anco deli' 
infermità, prelagilce a i mortali febrj acute, e malignerò 
dolori eccefsiui dt capo, e tanto più pcricolole,quan o eh* 
h ftagionefcrabraloro maggiqi-rnete cótraria. Qu«ili,che 
fono in età più perfetta ,& i Vecchi auanzati molto negli 
anni, fono ancor quelli » che più deuono temere gl'influtsi 
di quefto malctìco dominatore,dallc violenze del quale n$ 
pureanderanno immuni le donne, ed in particolare le gra- 
uide. I mali fono minacciati Epidemici, e molti di ei'si dal 
ventre hau^nno il principio . Non è però, che non Care* 
ancora per vederi! i furori d'arbitro cosi fiero più dell' via* 
to dilatare in ferite, & crTuhoni crudeli di ianguc ; $l a fuq 
tempo fe ne vedranno gli effetti. 

Circa le quaKta del tempo, Marte Signore del Cicisbei 




pricorno, inclinano il temperamento deli* aria alla Cecità, 
non ottante , che la Luna per primo afoetto parimente fi 
porti da vn fegno acqueo al quadrato di Vengrc. lucifere il 
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primo de f fudetti Pianeti congiunto alla Coda del Leone? 
della di primi grandezza , e di natura principalmente dì 
Saturno, da cut viene di quadrato battuto dall'angolo Oc- 
cidentale ; e r altro imbeuuto de* raggi dello fletTo malefi- 
co, dal quale è riceuutonel fegno della Libra , danno a 
credere, che alla liceità fiano per eflere vnrti freddi aliai ri- 
goroli,e non capaci della lolita natura di Giouc,e di Mar- 
te : Ma comi che niuna cofa violenta è durabile , così cre- 
derei , che quefti figniricati di freddo doueflcro ino lerarfi 
f>cirauanzam?nto della dagione ; e che pallata la confi* 
ftcnzadc'tcmpi fatta perlorepplicato trino deduo'piùal- 
ti Pianeti ne'lcgni aerci/ofsimo per goder' arie dolci ligni- 
ficate ancora da i tré Superiori retrogradi , preualendo po* 
fciaad o^ni modo co'i venti la decita, el fereno; non olla- 
te che fra di loro l'opra la retrogradatione di tanti Pianeti 
fiano molto discrepanti quelli , che fi gloriano ne fuoi cri*- 
diti libri d'hauer'oderuate le delle. E mi conferma in fimi- 
le Sentimento 1 opinione de gli Arabi , poiché dall' ingrelfo 
del Sole ne'gr. xo. di Scorpione fi può prefagire vnTmno 
vniuerfal mente fecce, e con tepiefitàa proportionc delle 
dazioni rifpettuamcnte correnti , per ritrouarfi in quel 
punto la maggior parte delle delle erranti per gli aerei > & 
ignei ie^ni diipofta . Non niego però, che non frano per 
cadere dal Cielo , e neui, e pioggie, che da i venti, che sV- 
diranno aliai impetuonVaranno di quando in quando por> 
tate, particolarmente paflata la metà di Febraio;mà mi ri- 
foluo a credere, che la pace del Cielo ancorché qualche 
rotta aitata da i venti , ò perturbata dalle humidità , fìa 
per edere immantinente redimita nella fua pridina tran- 
quillità . 

Succederà alli 5. diGenaio aIl'h.9-6'. della n.f. l'vltima 
quadratura dc'luminari,e béche la Luna congiunta alla ta- 
moia della della Ipica della Vergine, ed in trino di Venere, 
habtra qualche (Tgnificato di neue con vento , preu alerà 
ad ogni moioH minor de malefici , che nel principio del 
quarto lafcierà correre qualche tenebrofità d'aria per efier* 
egli in afpecto trino coi iole, mà quefta iara più auanti di* 
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(cacciata da i venti, cheaHt 9. io. fi faranno fentire y i ma 
con freddo , e poi con rcmilfionc di quello ; e con tempo 
piaccuoie, € fercno patteranno i giorni , che Armano al 
nouilunio. . '.. - - 

Luna nuoua alli ix.Genaio allli.7.24. della n.f.Media 
il Cielo il vigcfimo fecondo grado di Graixhio,ouc Kintil- 
la l'Ercole della di natura di Marte, e con la benefica lp ca 
della Vergine, delle qualità ck Venere, aieende il decimo 
nono di libra, etaltationc di Saturno, che retrogrado dal- 
la nona manfione del Cielo porta di trino i luoi raggia 
Gioue, il quale illuttra colla lua pretensa la prima faccia 
dd fegno, che fpunta dall'Or ente . Applica alla cuipidc 
«Iella quinta la minore delle fortune, ed ai ledile di Mercu* 
rio, chelcorre gli vltlmi minuti del Sagittario , mentre fi 
celebra la congiuntione dc'Luminari nell' angolo lotterraj 
neo in Capricorno caia di Saturno , eiaitatioui di Alar te, 
che nella aicdelìma triplicità occupa non lolo l'vndecima, 
ma anco il principale dominio di quella Lunatione , con 
participatione però dell'altro maidico . 1 temperate riuni- 
ranno le qualità dell'aria, e fuori che da qualche tcnebronV 
ta, la quale doura terminare in iereno , con vento, non la* 
r.i ella turbata. Alli 1 5. la còg untone dei la Luna a Vene* 
re m Acquario rorebbe far'vicir\</fcampo~vcnto da ncue, 
ma le forze di quefi'ai petto per elìcr deboli,prelto cederai • 
no, e ritornerà l'aria alia lolita piaceuole lcrenità , e tanto 
maggiormente,chc Marte i lidio d menta retrogrado, ed il. 
Sole palla nel legno acreo deJl'Acquario/Ondc con tempi 
limili a pali a ti ci porterà al primo quarto. 
: Primo quarto alli io. Genaio airh.440.deHa nX Mer- 
curio regge il gouerno di quella quadratura de Luminari, 
ed è fepoito nell'imo del C elo con J a f lucida della Lira* A i 
venti, che regneranno molto più impetuoli del l'olito, eco 
qualche freddo, aprirà le porte il quadrato di Giouc,e del- 
lo Hello Mercurio, e l'ai petto trino di Saturno ,c di Gioue 
da legni aerei, e doue preuale il maggior'infortunio, acero 
jceràil furore de'venti, ed il rigore della flagione , aiutato 
d^lhynioncjl della; Luna a Saturno Stimerei con, 
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tutto ciò,chc alti 14. ìf.fuccedefle qualche moderationè 
del freddo perlarctrogradationediGioue> ancorché l'a- 
fpctto trino di Marte , e Mercurio rinuoui lo ftrepito de* 
venti con fofpettodi noie vicina; & alli zó.zyM quadrata 
dì Saturno, e di tenere» e l'oppofitionc della Luna a Mer- 
curio, che è poco lontano dall'Aquila volante nano fignit 
ficati di neue, ò pioggia fredda. 

Luna pieiualli %2. di Genaioall'h.n.iy.dcll'horolog. 
commune . Benefica pardlmentecol corpo la bella Vene- 
re l'alto del Cielo, che viene cofticuito dal duodecimo gra* 
dode*Pefci»cformano l'Horofcopo lepnnie parti del 
Granchio . Sono tutti tré i Pianeti Superiori in quella La* 
natione retrogradi, poiché Saturno, che di trino parale ri» 
ceue nel nono grado dell' Acquario il maggiore de' lumi* 
nari, che da confini deli'ottaua fi oppone alla Luna,] a qua* 
k nella feconda camina il Leone, retrocede nella duode- 
cima manfione del ^lelo vnito all'ai debara * e di trino ri* 
mira Gioue pure retrogrado nella Libra * mentre correla 
mede i. ni foroela ninore infortuna riceuuta parimente 
di trino da Mercurio , che nella tetti, na Caia &* aggira * 

Si ii Upricot*ot% ir re npriceirnti tres PlaretM re 
tro 'ridi -*nz%nt*r >nn humidita* txuperans , lalciò lcrittO 
vn grand' erudito; tòg*.«.igendo pocò doppo , éiptanettt 
tàmen ftéper \r bnt hot 70 1 nifi per affedmm in tUègt*d*m 

tfi s onde quando cadeÀero e pioggic dai Ciclo , crederei, 
che t rigori della fi a^ ione tollero alfai temperati in riguar- 
do anche del do mono del minor degenerici * R certa che» 
s'egli è vero, co ne è verismo', che m byeme &*net 
ctnfi'u fout *i n*H'S procinti [un: , le olferuacioni Altro- 
logich !,che in que'H giorni fi potranno fare , rmiciranno 
belli fi. ne y portandoli il Sole dal trino di Saturno a quello 
di GioUe, e facendo nuoua confi l lenza di tempi, te qualità 
«li cu; li poira ino pi j facilmente vedere , che preuedère. 
tigmtftU ©* et ttfrifjUnt pr<t:cr Iouem Sóli oppofttum, 
fS apinionedi ^it dotto noJerno , e contra ;di eftò fenti- 
ronogii antichi pili Gglt^ri.AUt $©.ji.roppoftodiMartc> 
c Vedere, e'I cilìkaoai^ della Luaa oel A medcfio*> punta 
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£1 ambedue, darebbe in altri tempi chiari mdicij di neue, 
ci aprirebbe le porte alle pioggie , ma fra le coflellatio- 
ni preteriti bafti hauerlo accennato. li principio del me- 
fc fegiientc fino al quarto dourcbbc riuicirc iercno , e tran- 
quillo, bencheic coììitutioni panate motorino di voler ter 
iciar le reliquie di qualche poco di vento. 

Vltimo quarto ala 4. Fcbraloall'h, itf. 45. dell' horo- 
log. cominunc. Saturno che di retrogrado diucma diretto 
aipira al gouerno di 'quefti giorni , onde stipettino venti, 
nuuole, nebbie tempi torbidi,e frefehi, aiutati ali» 5.dalT 
oppofitioncdvlla Luna a Saturno . Torna poco doppo il 
malefico ifteflò di nuouo aJt'atpetto trino di Giouc* e con* 
tinua per alcuni giorni vniforme il temperamento 'doli' 
aria, quale alli 7. 8. da gli alpetti crini di Saturno , e Mer- 
curio , e di Mercuri o , edi Giouc farà ai terato con nota- 
biliilima cornmotione di venti • Stimerei con tutto ciò» 
die preualctfe tempre la ficcità, e che con queita giunge^ 
lìmo alla congiuntane de' luminari . 

Luna nuoua alli 11. Febraioall* h. 11. 10* dell* horoJ* 
com. Sorgono dall' oriente i primi gradi del Leone, e fef? 
mano il mezo del Cielo le medie parti dell'Ariete, domici- 
lio quegli , qucfti etaltationedel Sole , 'che nel vigefimo 
quarto grado d' Acquario sii la cufpide dcll'ottaua li con- 
giunge alla Luna. Saturno che d* aipetto trino partilmen* 
te mira ,c rceue il maggior de* benefìci , e piattamente 
Mercurio, quello in tua Cala, e nell'angolo occidentale , c 
quegli in ci alca [ione poco lungi dall' ima del Cielo , batte 
dall' vndecima, oue tòpra tutti i Pianeti è cleuato , Man* 
di quadrato , e domina il tempo per introdurre qualche ri* 
gore di freddo , ancorché Venere , che da gli viti mi gradi 
de* Pelei porta 1 tuoi benigni raggi all'Ariete , legno a lei 
lui! eguentc * che nell'angolo 1 u premo apparitee , faccia 
Ógni «torio in contrario. Fredda , numida, c con , nebbie 
rime ira per lopiù quella iunatione, e non farà libera af- 
fatto àsi i venti » Spertrc i però , che il patteggio di Vene* 
re nel legno igneo dell' Ariete , e la vnione prima 'della 
Lun* a Venere $* po&ia l' oppofuionc d«Ua Luca a/Gio» 
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ue alli 14. i?. mitiga ffeftifprtSzaddraria', aiutandola il 
pai faggio dd Sole ne* Pcfci fra li 1 7. 1 8. c che con miglio-, 
ri giornate ci accompagnaflcai primo quarto . 

Primo quarto alli io. FcbraioaJl'hor. 1. il. della n. s* 
fi aura eoo aerato ad vna placida fercnita l'oppofitionc de* 
duo* bene nei ieguita il g orno ifteflb dei quarto ; ma poco 
doppo Mercurio dilpofitorcdcl Cielo,che s'vniicc col So- 
le , l' ai petto i citile di Saturno , e di Venere , il quadrato 
de' duoi malefici da gli an goli fuperiori, e la Luna lumina- 
re conditionario , che li congiunge alla maggiore infortu- . 
na cimata iopra gli altri Pianeti neHacuipide della decima 
Cala , hanno (i giunca ti di venti freddi , arie torbide ,& 
numide , nebbie , neui » e ciò che di peggio può iconuol- 
gere la quiete d* vn Cielo iercno , e pacifico . Farà però 
ogni attentato il quadrato iud^tto di Saturno , e di Alar» 
t* >er far ri mettere gli eccedi dd freddo , ancorché torbi- 
do , e turbato nd rimanente il tempo lì feda , ma^ difficil- 
mente m' adduco a credere , che preua^lu . Va i o li z 
hauremoroppo/kione di Marte, e Mercurio con impeto 
di vento , c*ie fcco dourebbe condurre la ncuc »c nelgior-^ 
no leguente s'accrcicòno i fìgniheati di quefta con vento, 
più freddo dell' antecedente per lo quadrato di Saturno- 
e Mercurio: e linai mente circa li xó\ l'oppofitionc del So- 
le, e di Marte tcaccicrail rigore della uagione,edin iua 
vece fpargerà per l'ar/a quakhe tenebroiìtà . 
- Luna piena alli zó. Feorato ali' h,f .48. della n. s. Giun- 
ge la regia lìdia della i'pica all' alto del Cielo, ouc il deci- 
mo lei lo grado di Libra rilpleude , e ftabiliice il vigclìmo 
primo del Sagittario l' a igolo dell'Oriente . Venere *che 
g -d e le dignità maggiori nella figura del plenilunio , è le- 
cita nd centro inferiore del Cielo, e di lettile platico c, 
riguardata da Saturno , che oatte dallaaeita Caia di qua- 
drato panile ambiduc igluminari , il minore de* quali è 
Ynito a Martc,che retrograda su la culpkte deila nouaA il 
maggiore è poco lontano da Mercurio nella terzi nel fc* 
gnodc Pelei , domicilio di G»oue,chc cò tuoi raggi va ap-. 
plicando alla decuna. L'ciTereparuUncntc^ufetcato,ck ot- 
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Fefo c'a'cheduno dcTumìnari daiTafpettomcritoUato dell; 
infelice Saturno, & il nafeiméto del Sole nello fteffo tepo 
di quefta oppofitionc colla pelfiraaliella del Capo di Me- 
dula,dinotano pioggie frcdde,e ncui,c nel giorno legucntc 
l'applicare lo ftelfo Sole al quadrato di Saturno cóflrma le 
medciìmc cattiuc difpofitioni dell' aria ,rinuigorendofi il 
freddo,c producendo arie torbidc,nebbtc folte,e gelo aliai 
ngorofojnel fine del Mele. Nel rimanente io farei di pare- 
rebbe la benigna Venere vinte le oppofitioni di sì potenti , 
auueriàrij principiaffe a godere dcllalua libertà>e dominio,, 
introducendo nel Cielo nel principio del racle (legue nte 
vna piaceuole ferenità, e che con ella prcualeflc uno' ali* 
vltimo quarto, non ottante l'opporfi della Luna a Satur- 
no fra li 4.5. con eccitare venti freddi con nuuole . 
• Vltimo quarto alli 5. Marzo airh.0.43. della n.l.Gioue, 
e-Mercurio vgualmcote di (pongono il Ciclo a liccucre. 
le loro imprcflìoni,onde non potranno i venti,chc gagliar- 
damente tpirerannó per Tana f turbare la Cagione perfet- 
tamente lerena, & airiima. Tenteranno bensì alli 19. 1 u, 
il paffaggiodi Venere nel Toro, 1* oppoiltione della Lun*> 
a-Marte , e lupetto trino di Venere con Marte /di occu- 
pare il pofleflo del Ciclo con nuuole , e qualche pioggia, 
leggiera, ma quefte lubito faranno pofle 111 fuga dai furore 
de* venti, che dall'oppoiltionedi Gioue, e Mercurio faran- 
no immediatamente fuegliati , e ritornata l'aria alla prilli- 
na tranquillità , tale la goderemo fino al nouilunio. 

Luna nuoua alli 1 3. Marzo all'hor.i^i. deli'horolog. 
commune. Oca pa con la lucida ddla Li a il tc;timo grado 
del Capriqorno la cuipidc della dee ima,e dal decimo quin- 
to dell Ariete è fegnawa la linea dell'Aicendcnte , foura di 
cui fpandof fuoi raggi Mercurio, che d'oppofto è oilerua- 
to da Gioueretrogrado, e che cade dall' angolo deli' Occi- 
dente . Si celebra nella duodecima il nouilunio nel vigeil- 
mo quarto grado de' Pelei , cialtatione di Venere, la quale 
dalla prima caia del Cielo,e da primi gradi del Toro man- 
da di trino il luo lume al minor de malefici, che retrogra- 
do, & infelice qualifica il fito,& il numero de'mali ; mentre 
' Tal- 



l'altro malefico da gli vhtmi confini «fella fecdfidn diffcxi-*; 
de i iuoi raggi nell'vndecimo grado de'Gcmini . Alla cor*, 
tefe t e bella Venere fi deue il dominio di quefta congmn- , 
tione de'lutninarif e con arie à punto adequate alla natura 
di ella, e con quell'amenità di Cielo , che può ci la col luo 
gouerno partecipare a mortali » e* incamiceremo alla (ra- 
gione vicina. Riusciranno quietile fcreniflìmi i giorni della 
pici ente I una t lo ne $ e tutto che Mercuria pretenda di con- 
correre a qualche diipoùtione dell'ara con veti ti ,q uei l i ad 
ogni modo non hauranno vigore fuorché al li 14. 15. per* 
che in qutf tempo la Luna, che fi parte daji'oppoii tione di 
Gioue, per primo afpetto lufleguente li porta a Mercurio; 
e per lo iettile di Saturno , e Mercurio , che ardirà di van- 
taggi o fregiare con qualche nuuola il bel volto del Cielo. 
Ma a famigliarne male porgerà rLnedio o pportu no la me* 
defi.m Ve .utc, la quale vnita alla Luna fra li 16. \y* pur- 
gherà affatto laria,reftitueadoU al perfetto téperamento 
di prima; e Marte«che retrograch palli* in Leone, fomete- 
rà i lignificati di Serenità onde con ella • e con moderato 
ca 1 ore, che lentamente s'andrà l 1 tr od uce ndo,n on ottante 
la Luna, che congiunti a 5atucno41 <fc io> vorrebbe pro- 
durre qualche vento con auuolc, hauremo è punto vn' m- 
greflo di Primaucra. 




Dell' 



• - Della Prìmauerà.' " 

• '.•*:».••..•- • • . m - * . - "ti 

DArà principio alla Primauera , & all' Anno 
Antologico 164'j. Y ingreiio del Sole nel pn« 
mo punto d'Ariete li i^.Marzo a IM1.0.5?. del- 
la n.L allora quando culminerà nel Cielo il pri- 
mo grado di Sagittario,^ akenderà dall'Oriente il nono di 
Acquario.E'lbpolto nell'angolo lottcrraneo Saturno Si- 
gnore dell' Horot'copo . & vnito adocchio del Toro fra'l 
Capo del Drago, eia Luna, di platico ledile rilguarda. 
Mercurio, il quale palleggia , benché lentamente per elìcr 
*€trogradojle medie parti del legno, a cui nella iccóda per- 
uiene il Sole, e quelli d* oppofto fi porta a Gioue parimen* 
te retrogrado in ottaua nella Libra,(cgno intercettore ca- 
ia di Venere , la quale nel duodecimo grado del Toro , o- 
ue poiììcdc il dominio, và irrorando la terza , mentre più 
vigoroio de gli altri Pianeti appari Ice il minore malefico 
foura 1* Occidente congiunto alla regia (Iella delòafili.co 
ndl'eflremità del Leone. 

Marte» e Venere reggeranno egualmente gì* influii 
della prefente ftagionc i quello per eùer lopra terra cleua- 
to , & angolare > e padrone del luogo dd Sole • oltre che 
nella precedente congiuntone de'luminari ottenne le pre- 
rogatiue maggiori ne duoi angoli lupcriorije quella per 
ritrouarfi ben $1 più forte d'ogni altra stella, c/fendo in lui 
Calane! momento dell' Equinottio , ma più perche nel 
medefimo nouilunio antecedente hebbe la louranità # con 
dignità ne gli angoli inferiori $ & abbellì co' tuoi raggi la 
prima manfìone del Cielo. 

Le benigne qualità di Venere remino fuperate dalla 
violenza di Marte f che esagitando co'luoi coniueti furo- 
ri i vkieati , empirà di funclle llragUa terra . Apparirai 
no ne' paefi fot topo rèi al quinto d e'icgni col e, che maneg- 
giate da perfone ingegnai e , e fagaci , rapiranno lo 1 m por 
bielle gènti ; e le contclc , e le guerre , con maggior vigo- 
re , e Ipirito s'efercitcranno ne* luoghi, che più verlb 
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rOrientcfon podi, DourcBbòno; nulla'dlmeno miglio- 
rarci per hora le tondino ni di que' popoli , che contro l'o- 
pinione commune de gli antichi, fi vede efier dominati dal 
Toro, fcgno, fotto di cui principiò vn nuouo poflcflb,e de* 
quali lafciò lcritto Autore moderno, e celebre , & verè *t 
lune mu>2tur>& vt Vtm% <*e/jri4»ti<r;riÌcrbandofi à fuori* 
po la caduta di qucgl'infortunij , che dalla itclla diuenuta 
lóro verticale dtpcridono,e che furòno come per vn làggio. 
de: gli accidenti futuri , clprcfsi per lo pattato dall' £chlfe 
Solare dell'Ansio DourcSbano , dico ,'rcftar quelle 
migliorate dalla preienzadi Venere nel legno iftcilo del 
Toro : mà quella non haurà forza nel Settentrione d'im- 
piaceuol re colle lue dolcezze i rigori più acerbi, che a po- 
poli iottopofti farà fcntire il minor dc'maleftci, percher'e- 
gli cola fomentato da caufa maggiore , ed vjikicrlale, cioè 
dalla pfeudo (Iella , che Tanno 1571. nella fedo di t amo* 
pea (i vidcimprouiiamentcrifplcndere,e che non prima di# 
tparue d* eifcrfi lafciata quattordici uiefi. coiiunuamexite 
oiTcruare. ; *. . ... \ 

Hunc nibil effieere, nec ftgnificare flupidi hotninìs efl ere* 
dire . Qjuptopter totwt . expefics , licer, 

quonta n tu oliano ùrèe ; & in A Etbyopifi* ftgno, typo . , 
, . . f'ct'idum Ort^tnem, & 6. Tauri [tipe* res diuturna;. & 
ingente* indi ctmjìi tenti. nento di vn Letterato di quefto 
fecoio, benché non a tutto il Mondo fi <teua no attribuire 
fimili influis', ma lolo a qu H rcgiom\ch j l 'oli eruarono, c 
che erano ioggette principalmente hi legno di oaa , eie 
quali nel lecolo panato fbeono pubblicate per bocca del 
raìUploLeouìtto Le di lutparole regi ft rate dal gran Tico* 
ne ne'luo» Proginnafmi fono le feguenti. tffcfi *huius Rei. 
i* haud émhiè magnfr'ac euidciitia ernnt . Hi fiori* per bile*? 
tempre Ottoni primi Imperatori! fìmtlem flellant $0 coi m 
feri loco capii ar(i(ie anno Domini 49?» Vbi magna mutano* 
ne s, pi té' ima /; mèla variai Vroninciit Europa pena/e, unt y 
potifftmmntp opie* peregrinai gentes infifat in Ger marnata. 
Vofié n mnl ó locupleti** leHimooium in hiflorjjt extatde 
M*) Dotami u6+.qno Retta af*gna,&ÌHCida in forte Cor- 
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USepttntrhnalìcircà fydus C afsio* e* apparali ccrer.s fn.i- 
litcr crinibns, aedi fi unta *»otu fuo proprio cHnptilò fofl d** 
pìéfiantifsm* , ac faìentif tm* f*vtiL* Cerv antes: ex ifa 
fi*t:& tnter Etec24res } & TrtvàceiGettnahiMfun.m* dtjìra- 
fitones futiint , inttrte^tiumquè plutimorum annorum cum\ 
[anima fecutum ftt • jic ccrtum e8 decreta huns fieli e tot» 
Europa tprafertim vero In peno F ontani*, tt,etnl'i ifa; eittsuS 
mulits «imi* caìamttofa * & perniciosi futu\a : dvm yidelteet 
Itbertatemprijiinamcxuerc , ÌHpmUfmii* o erabilefufiiperc 
cogentur, vestii e iam immune s e unt ài>cT\>s dtffcmitatibtis, 
claàtbui b omme s , & re^iones , ac duttile* fi$*o T-éuri 
fuhiacentei^uts mt hic rect «fai e nefefJftaSfi.lciPtto.etus vet- 
te»!. E lo fkiioinligne R iltauratore doli* Agronomia nel 
line del Tuo libro allignando il teuro ì cr gli tftetei di que- 
lli notabile lidia , dille : tunctf, m ^ra< pub nure ^tdi* 
Decreta futura, & pnnciea'itn [e oftf>)*in'a>hn yrafertim 
aliano* feauenttbuSyfan* p- Ùj ! i it r r< iitòé&àkt beri poft t>r« 
del tcèt ampie tum d nato c I rtflo ^nrirrn **f ttuiter, 

quando etiam i > tgont r?>,ei , cni*f hac fìella anleftpstrue 
txtitit, vi?or, effettui eluerfeet . Omnia rum \fieits kutu* 
portehta cu*n hac Trigono *™ tertfdo, magn&m fortiri anale* 
pam ludno. Non ommettrndo egli lo \\ ce ne are le re* 
gioni 9 iaìl qua i doueua vfeire la fiamma , che haurebbe 
arfe, e d-uaftate quelle Prouinc.c, e che dal moluogo ver- 
t'.calc la Scella medefima col raggio, quali che col deto^ 
preerfamentc accennaua: Oltre che difendendo continua* 
mentril Soleverio la terraie formando l\ b iquita del Zot 
diaeofenpre minore fino- all' Anno i65^doppo ai quale 
non p >:ra maggiormente ftringerfi , e diminuirli & hanno i 
popoli piìi Sec^ei.trio iaU que* Itimeli , che gì* incitano, 
e muouono a depredare^ & inondare le campagne pitt 
menzionali , fe< rtancto Icco vn genio preclom mante, lòpra 
di jqueite , e tacendo impreiiioni <lella natura di Marte* 
-Signore hoggidi lo amente <lel loro triangolo y per Suc- 
cedere Giouedt par j te al dominio di quello ne'.pacfi me- 
no Ik ttcntnonaii, fi cerne Venere nell'Italia. Quimli venr 
gonorc riuoludoni > ehs tanto tempo, hanno iomicvtiw 
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que* Regni, e qucrta è la radice de'malf, da quali cosi lon* 
gamentefono itati afiitti , e non per anco fi lafcieranno 
ripofarc quei popoli . Ma doue trapporta la ctfriolìta dei»* 
k cole più recondite, ancorché non meno dell'altre atte» 
anci degne dcflere rapprcirntatc sii la gran feena del Mo- 
do? Seguiranno dunque nel iettentrione ifigntficati di 
guerra , e di battaglie languinolenti , mentre ne' paefi oc- 
cidentali foggetti al legno de Gemini a fforbi ranno i terre* 
moti gli auanzi delle fortune de gli habi tanti , e con clic a 
moki la«vita. Si fabricheranno fortezze per ditfenderiì 
da gl' inlulti nemici * ne ìarannoi numi ficuri di ripoiare: 
nel proprio letto , incauan ioli nuouo aluco ad alcuno ; e 
finalmente i luoghi vicini al mare patiranno incredibili 
danni per le repentine inuafìoni de' Corfali . Correrà pe- 
ricolo di perdere 1' antica dignità qualche capo reale ; 
s'aggiungeranno alcuni luoghi al dominio di chi com- 
manda lotto la triplicità acrea repcrlona ancor tenera 
douraiTi guardare da gli eflercizi martiaU per non funefta- 
revna public* allegrezza col timor di Tua morJte.jntr.aprè» 
dcrà negotij degni della vagita dell'animo luo Gr^de, chc^ 
da maggiore di lui riporterà qucgli^honon , che brama, 
ancorché con ogni fua forza vi s'opponghino i di lui ne- 
mici, tanto occulti , quanto palcfi La vita del figliuolo 
ìnfidiata dalle ftellc trauagli a l'animo gcneròio di Mercu- 
rjale potente , e ioggeuo Vqncrco per lo ^(capito dì lue 
faculta leuategli per accufe , ed iniputttioni , ma più per 
l'efito infortunato de* tuoi negotiati,in gran, parre icopcr- 
ti , s'afflige , e lajcia diffondere nel fuo volto legni di non 
conlueta meftitia. . . : 

, Sono molto più miti delle pattate quelle ìnditpofit o~ 
ni , che nella prelcntc lìagione vengono minacciate cfcllc 
ftelle , poiché fi laiciano ridurre à fine afl'ai buono , ancoi> 
che lerbino qualche maligna qualità , la quale è hnalmen- 
te conoteiuta > c.da a tempo opportuno qucgl indicijdi 
fua natura , che fi pòllono defiderare . Pcccaranno non- 
dimeno per lo più nella frigidità, eficcità, clcperfonc 
più nobili, c le Donne vedoue in particolare, iaranno 
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nragg'ormente fottopofte al pericolo . L'epilepfic , le ri* 
tcntioni de'mcnftrui, lepaffioni coliche, & iliache, le 
phtifi ,rhidrop!fic,gli fpafmi , le podagre , le quartane, 
l'rttericic , & altre tomiglian ti infermità longhc, e diutur- 
ne, iòno quelle , che-più dell' altre vengono preiagi te 'dal- 
la Luna , (ignora della (erta , [&. imbeuuta delle qualità di 
Saturno per eflcre ad erto congiunta. 

Quanto alla compiendone dell' aria, Marte, e Venere 
difpofitori della (ragione , che ne gli appetti loro iogliono 
aprir le catarattc del Cielo alle pioggie , me la farebbono 
creder' numida tn eccetto , fe il ritrouarfi l'vno d'elfi in le- 
gno igneo , & vnito a ftella di fua natura , e l'altra in fc- 
gno terreo, che pure dinota ficcità , non mi dattero ad in- 
tendere, che digerenti dallo ilileloro (olito faranno in 
quefta q uarta l'imprcflìoni del tempo . Stimerei dunque, 
che la ftagione folle per cttcr varia , e delle qualità a pun- 
to , che lono di lei proprie j e che fe bene nel principio di 
efl'a hauremo qualche aria fredda per la congiuntone del- 
la Luna a Saturno , ad ogni modo fofse poi eia per predo- 
minare qualche calore, dimoiato da Marte angolare 
con la ftella accennata del Leone, edal Sole, che per 
primo alpetto fi porta all' oppofto di Gioue, e che per lo 
piti fottimo per godere arie liete, e ferene, non ottante 
oualchc pioggia, che particolarmente nel fine del mele 
A Mai /.o , e nel principio d'Aprile , tenterà, di turbare la 
pace del Cie!o,come anche veriò la meta di Maggio , e ne 
gli vi timi giorni della Primauera . Saranno con tutto ciò 
vigorefi i moti de' venti fignificati dalla pluralità de* Pia- 
rteli ne* legni aerei, e dall' Alcendentc della mcdcfima na- 
tura , ma più dalla Luna,che di iettile da i Gemini,Caia di 
Mei curio , applica per primo aipctto allo iletto Mercurio» 
Onde iarei di parere , che con tempi proportionati ai 
commune biiognoci andammo auuicinando aJl'Eftate 
per cogliere dalla terra gli alimenti 'opportuni , la raccol- 
ta de'quali dourà riulcire lurlìcientemcnte abbondante, fi 
la natura proni da Madre de* viuenti , che haurà cooperato 
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haara anche preuenuto^ il {olito tempo di maturare Ìe4pw r 
che , oer occorrere all' eftremo delle uriferic , in cui fono, 1 
benche l'inegualità dell' aria nel punto , ebe fi fpera ih fc« . 
pelir - le memorie pallate nella preiente, fecondità , polla, 
far temere , che non ritorni a dietro il beneficio promei- 
fo t à ginocchi de gli huòmim dall' vbcru della terra» 

Primo quarto alli zi, di Marzo aJl* h. i8. dell'ho- 
rologio coinmunc. La congiuntione delia Luna a Satur- 
no l'equità i giorni antecedenti alla quadratura dc'lu-, 
minari , non haurà potuto clerdtarc i tuoi talenti col . 
dar*nuùolc,c freddi, che durino lt poicSic]' ingrcito del Sole-, 
nel tropico,e la retrograda ione di Vlartc vicino al cuor^ 
del Leone hauràno introdotte ned' aria qualche calore;6t 
il Sóle,che eleuato lopra tuttii Piancp,eSÌ7n ore de gli an- 
goli fupcriori ncll'idantc del quarto ,rkeue la difpohtionc 
del tempo, continuerà le roedefime quaìiudi caldo, Ór, 
afcùitto. Frà H 14.15. .accadorà l'op^fitionc del Sole, \ 
exhGiouc, e la fercna tranquillità del Cielo non lari in- 
quietata da alu*o;, che da a uaJche poco dì véto.aiMtato da 
Mercurio, che era nel grado partile ddlVfaltatiouc del So- 
le ; benché poco doppo, il congrego d eia Luna a Marte 
fia]pcr feminarc per l'aria alcune nuuoleroficggianti, dalle 
quali facilmente o lampi, ò tuoni potrcbbo.10 vicirc. Con 
temni i'crcnitfimi arriuaremo ppicia al plenilunio, coope- 
rando a ftein lignificaci l'vnione delia Luna* Gioue prece-, 
<kita poco prmia di quello* . ,< ... or , 
P Luna piena aIJUfc di Marzo.aH'h a 7^9. della n.f. Illu- 
flra l'altodcl Cielo il intimo grado d'Ariete, e neh' o#auq 
è il Sol : ,che d f oppo.'to rimila Giooc vnito alla Luna; , e 
con etfa nel centro dejla terra nalcofto, neutre il vigefuiìo 
redo dclGrajidiio occupa^ 1* Oriente. ba:tuto di quadrato 
partile da Mercurio , che e nella Acim u< e corroborato, 
dall'ameno iettile di .Vedere , che non o 1 .mte 1 edere on> 
fa Quadrato dalla kjcoiuU manfipne lei Oejo dai mij 
fior deVnalefici, reft i potente nel Toro i i,f.udeci,ua>-ncll4 
quai caia in diuerfo ù'.no è. pur indente IV afcijce Saturno,,*; 
Continua il doiiùuio del Sok> wra^WanaUhp parte 
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^*èffo' Marte f tht tutto fuoco Accelera aertemf>o quelle : 
qualità ,che fono proprie della ftagionc,quando k'auuicina 
all'Eftate . Cederanno però quefte impreflìoni ne gli Viti- 
mi giorni del inefe , e primi dell'altro , poiché l'afpetto fe- > 
(Hlc di Saturno , e del Sole , il pafibggio di Venere fra le 
Pleiadi, roppofitione della Luna a Saturno, il retrogradar i 
dt Mcrcurio,il quadrato di Martc,c Vencre> e'ì trino piati* , 
c&dt Mcrcurio,c Marte,produrranno arie torbide,c fredde, 
nuuole, pioggie grandi, pericolo di grandine c >n lampi , ;e . 
tùoni,é venti pcisimi", onde con tempi fantaftici* e lira uà- 
ganti ci ridurremo all'vltimo quarto . 
• Vltimo quarto allij. d'Aprile all' h.9.4i.dclla n.Jf. Say 
ranno le reliquie dell' infortune "palsate :diipcrfe dal lieto 
ràggio di Gioue, che regolerà quella quadratura con in. 
ftuenze benigniisiine, e grate . Alli 6. 7. Marte, che di re- 
trogrado diuiene diretto, firà fenrire lo ftrepito di qualche 
Vento , che farà lubito il di fogliente ledato dal piaccuolc 
trino di Gioue, e di Venere , eh* è pafsata nel fegno aereo 
de* Gemini; e Tvnionc di Mercurio al Sole fra li 10. iu 
non haura forza , che di partorire venti aisai caldi; cori 
ficcità. • v 

Luna nuoua a gì' n. d' Aprile all'hor. 6. 17. della n. f. 
Fermano i fette gradi dello Scorpione la caipide della deci* 
cima, e dal nono di Capricorno è lìabilito 1 angolo 'della 
prima . Applica Venere a Saturno loura il principio della 
Caia delle innrmita, e di trmo è da Cìioue ancora irrorata, 
il quale benché retrogrado su la nona diffonde i fuoi bene* 
fici raggi: mentre Marte nell' ottaua fta olleruando di tri- 
no la congiuntione de' luminari, che fi celebra in terza nel 
vigefimo terzo grado d'Ariete col teftimonio di Mercurio 
prciente, e retrogrado. Potrebbe il nalcimento di Saturno 
con PAldcbara il giorno doppo al nouilunio eccitare qual» 
che frrepito nell'aria, con nuuolc, e venti: raà il predpmi- 
Tiio di Marte farà* che redi fuperiore la liceità, e il l'creno. 
Alli 16. 1 7-la Luna,chc (i vniice a Veneree polcia aSator* 
noi il naiciuiento di Venere con la ftelia iuidetta dell' oc* 
chio aullrale del Toro,e la congiuntione diSaturno,e Ve* 

ne- 
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nere, produrrebono pioggia fredda con vento grande, mi*, 
uole folte , e nere, e tempo poco proficuo aUa campagna, 
fedal trino del Sole , e di Marte non fofsero nel mcaefimo 
giorno de* 1 8. frenati alquanto i iopraccennati influssi * e 
mitigati con qualche tepidita . Preualcranno poi ad ogni 
modo venti grandi , & numidi , con nub ; , e con foipetto, 
che non torniamo à vedere i frutti d* Inucrno inneftati nel 
feno della Priinaucra dallo (citile di Venere, e di Mcrcu- , 
rk>, e di Mercurio , e Saturno. 

Primo quarto alli 19. d'Aprile airh.7.?4.delIan.f.Le in* 
difpofitioni antecedenti dell' aria fono medicate da Vene- 
re, la quale coi calore dei Sole , che gli concorre in aiuto, 

Sjrga affatto le reliquie de i venti, delle nubi, e dell' humi- 
tà, benché diffidi mente fupen il freddo per refhr'aucora . 
appreflò di lei quelle imprcfsioni , che nel congrego di Sa- 
turno contraflc. II paflaggio però fucceduto dei Sole nel 
Toro, e la Luna con gli Aielli di natura di Marte, e quello 
nell' Occidente con la regia ftella del bafiiilco , mi fanno 
fperare tanto calore , che baftiper dheaeciare ogni mali-' 
gnità dal feno del Ciclo . Poche nubi purpuree , che verfo 
li il. produrrà la Luna congiunta a Marte , non faranno 
fufficienti per alterare il temperamen .0 dell' aria, che farà 
fcreno, ed afeiutto : & alli 14. 2.5. il congrefio della Luna - - 
con Giouc,Mcrcurio,che di retrograio,fi fi dirctto,e l'op- 
pofitione della Luna a Mercurio, non partorirannp male* 
che turbi il volto fereno del Cielo , mà ecciteranno nell'a- 
ria, parte del di lui corpo , qualche picciolo ribrezo col 
tento. 

Luna piena alli 16. d'Aprile all' h. 1 .4. della n. f. Anima 
il cuore del Cielo il fecondo grado di Vergine , riceuendo 
ipirito dalla prefenza di Marte, che paffa gì* vi timi minuti 
del Leone, e forge dall' Oriente il vige/imo dello Scorpio- 
ne, nel qual legno dalla duodecima &' oppone il minor lu- 
minare al Sole, che nella feda rifplende nel fettimo grado 
del Toro 1 Riceue Mcrcu io di ledile Saturno , che infetta 
He' Gemini la cuspide dell' ottaua , c nella medelima cafa 
pella morte langue Venere perieguiuta dal maggiore ma- 
lefico 
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lefico, fcnza che pòffii recarle aiuto veruno Gioue , che sii- 
la linea dell'vndecima retrocede per lo primo grado di Li-, 
bra . Arida, iercna , e con qualche calore principia cpefta 
Lunatione, c termina il mele Marte diipofitore dell'aria^ 
tato maggiormétejche la Luna luminarexód t onario èco 
vna Ite Ila di tua naturamó oiiàte,che alliip.la ftcllà Luna, 
oppofta a Saturno cópóga qualche nube:nia ne'prirni gior , 
im di Maggio l'aipetto fertile di Saturno, e Mercurio, e Ve- 
liere fra le piouole fteile ddrhiadi,minacciano qualche ve- 
to impetuoso, e freteo* e nociup alle Campagne,con tuo* 
ni, e pioggia , la quale Cubito tenni natajaiciera , che eoa 
freciti , e fèrcno fi approfsimi ri quarto per lo paliaggio di 
Marte nel legno terreo della Vergine. 

Vltirao quarto alli $. di Maggio all' h. io. ^delllioroL 
commune. Regge conailoluto dominio le qualità del 
tempo Mercurio, onde b'vdira lo ftrepito dc'venti Icorrcrc 
fiiriofamente il gran campo dell aria, Te I* impeto loro il di 
y . non è fermato dalle piaccuolezze de'duoi bendici , che 
fra di loro fi quadrano . Alli 6. 7. il fertile di Marte, e Ve- 
nere , e i'oppofkione della Luna a Gioue darà pioggia im- 
prouila, e pofcia rinouera il contrailo de'venti , che croce- 
rà al fommo verioli*. allora quando s'vnirà la Luna a 
Mercurio. I giorni, che leguono lino al nouilunio non ha- 
00 ftella , che loro oppugni vna particolare > e placida Se- 
renità. 

Luna nuoua agli 1 u di Maggio all'h. 2,1. 43. dell'ho^ 
rol. commune. I primi minuti del Leone miranli impresi 
nel mezo del Cielo > e da gli vltimi gradi dclk Libra è ca- 
fatterizatol'Horoicopo . Reti ograxiandlVltimo minuta 
della Vergine Gioue, che di trino riguarda la congiunto- 
ne de'luminari, la quale fuccede in ottaua nel vigcfirno le- 
condo grado di T oro , cafa di Venere , e quella, nella no- 
na, fecondai primi gradi del Granchio in fertile di Marte 
eleuato nella cufpidt dclTvndecima, mentre cade dalla no- 
na lo sfortunato Saturno» e di platico fertile vienedall'Oc- 
cidente oileruato da Mercurio . Humide per lo più riufeu» 
ranno le imprefioni dell'aria } poiché teiere i luminari tà 

E le 
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!e Pleiadi rie! tèmpo de! riouilunio » e Vener e difpoficn'cè' 
del tempo nella prima faccia del Granchio, chiaramente il 
dinotano. A1H ij. 14.15. la congiuntione della Luna a Sa* 
tumori paflaggiodi Mercurio nd'l oro,il Sok con le nelle 
mentouate, el vnionedi Venere alla L una contermino 
prima i fignificati di nuuole , e venti , e poica rinuouano 
quelli di pioggia . Frali 16. 17. occorre il trino aipetto di 
Marte>c Mercurio da legni terrei con venti impetuose ve- . 
hementi , non fenza qualche indicio di pioggia,che cada.. . 
Dourcbbc il reftante de'giorni fino alla quadrata a nuicir 
migliore, e con ferenità. 

Primo quarto al li ip. di Maggio ali'h. 17.10. dell' horo* 
logio communc. Seguono i venti,ma più piaccuoli de'paf- 
fati, perche Gioue aififte, e moderai tentimenti di Mer- 
curio fi gn ore del tempo . Il congreflo però della Luna a 
Marte nel legno ifteflò attendente , caia , & cfaltatione 
parimente di Mercurio farà, che allixo. fpirino gagliar- 
damente . Quefti dourebbono riufei re finalmente giouc- 
uoli , e falutari per lo trino del Sole , e di Gioue , che fuc- 
cede nello fteflò gi orno » e con grata lcrenità, fauorita , e 
protetta dal paflaggio del Sole ne' Gemini , e dall' vnionc 
della Luna a Gioue condurci fino al plenilunio,non urtan- 
te che il dì n. 1 alpetto ledile di Venere , e Mercurio hab- 
bia prodotte alcune nubi con vento h umido , efors'anchci 
pioggia leggiera. 

* Luna piena altìz5. di Maggio ali'h. 7.54. ddlan.s.Fab- 
brteano l'angolo fupremo del Cielo i lei gradi d'Acquario» 
c cedono gli virimi minuti del Toro il poHclfo dell' Aiccn- 
dente al legno de* Gemini , che fuccede, e nel quinto 
grado del quale fi forma queft' Ecliflcoflcruabi^oppo» 
nendofi H Sóle alla Luna , che dal la quinta mannone del 
Cido è di quadrato oflfeia dal minore de' malefici . Paf- 
feggta la prima cala lentamente Saturno , e la difpofitio- 
ne di quella e di Mercurio , che col capo di Mcduia nella 
duodecima porrebbe in gran pericolo va Miniltro qualifi- 
cato , ie Venere di fedite , e Gioue di trino platico , quel* 
la dalla terza, e quello dalla quinta non gli porgcUcro 
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alato In tempo oppommtf. Giòtic , che di retrogrado s'è 
fetto diretto, haura partorito qualche vento aiciutto po- 
co prima del plenilunio , e benché Saturno regga l'aria , 
non crederci però* che portatre altro> che nuuole nere eoa 
tempi qualche poco noiolì , e forie con tuoni . Quefti 
alh xó. fi dourebbono dunque far féntire,quando la Luna 
fi opporrà allo fteflb maidico , c continueranno i medefi* 
mi lignificati il giorno ieguente . A1L *Lxo, il paifaggio 
di Mercurio fra le pleiadi^ c siti' Horolcopo della Lunaj 



nationc, el'oppofitione della Luna a Venere , che nafee 
ancora con le Itclle dell' Orionc,minacciano qualche pro- 
cella improuifa r le hauremo pioggia con tuoni , prefto 
fuaporcranno quelle reliquie , che auanzeranno di tal' in- 
fluenza , poiché il trino di Mercurio , e Giouc terminerà 
gli virimi giorni del raefe con vento ben sì gagliardo , mà 
iereno , óc arido , e con qualche calore . Il primo del ,ta$- 
fc uifleguente fi renderà coipicuopcr le (tragiche farannp 
deplorabile la forte d' alcuni Paeli ; e nel rimanente gene- 
rando molte mfirmità, Produrrà nell' aria calore confide- 
rabilc co ficcità e fori/anche folgori,c tuoni ma fenza piog- 
gia per lo quadrato afpetto di Marte coi Sole ncrfcgai 
•fiumani. :, .< L : ^ / 

o. Vltimo quarto alli 2. di Giugno all' h. %. 49. dcll'ho- 
roL com. 11 Halcimento del Sole con 1* occhio auftrale del 
•Toro ecciterimmori per le nuuolc , e tenterà d' oicurarc 
la voga faccia idei Celo ne' primi giorni del quarto ; ma 
: tutto riufeirà vano , poiché Gioue , che gouerna , e diipp- 
neJc qualità dell'ariana renderà piaccuolc Jeren 
ta. Alh 7. il quadrato di Mercurio, e di Martefa 
to , e crodclifumo ne' luoghi fottopofti, 
• venti , e nubi con tuoni , ma quefti pur' anche fi 
-ranno di lafciar permancntc,anzi daranno vigore alla pri* 
vKaà ficcità* e calore fino alla congmntionc de' luminari, 
: tanto più per effe» fomentati quelli influfli dal paflaggio 
< & Gioue medefimo nel fogno aereo di Libra. 
: ì Lunanuoua alli te. di 





3* 

faina il Gelo fl decimo fedo JAricté .* Ne! vigc/imò fot* 
fb gra^o partile de' Gemini fono cò i luminari, eh? fi coaA 
giungono ncll' vndeciina , Mercurio, c Saturno alenati , c 
con occhio bieco vengono di quadrato mortalmente mi- 
rati dal fiero Marte , che s' aiuta cò i raggi di Venere , la 
quale di iettile dalia duodecima concorre cu' di lui lenti- 
menti t mentre Giouc falò fenza ingerirli con g. i altri Pia- 
neti d* alpetto ne' primi minuti di Libra attende a viuerfi 
in pace » e con quiete di quclli,che da elio ion retti . Que* 
fla Lunationc * the è Eclittica, mamon a noi vilìbilc , e fi 
celebra nella coftèllation d' Orione, col teftimonio d'arni 
biduQ i malefici l' vno parimente congiunto , l' altro 
xht platìcamente di quadrato l' offende , vuole riuscire la 
più tantalica, e Ylrauagante di tutto quett anno. La con» 
giuntione delia Luna a Saturno nella còitdlatione&dctta, 
c di Saturno ^ e dd Sole, e di quei'io con Mercurio, eh* 

• nalmentc di Mercurio con Saturno, condoneranno vna 
fncfcolanza di tempo dannoia , con tempo nociuo alla 
campagna* pericolo di grandine, o acqua fredda, venti 

-gagliardi^ penimi, e frelcht, nuuolc, tuoni,iubnini,e tutta 
ciòcche di peggio fi.può temere Spaerei c on tutto ciò,chc 
verfoli i fi mitigaiiero queir' infortuni) dell' aria per l*v«. 

• nioncyuiaJLariaa Vencrc,eche djdìij. fofseratterenato 
affetto il Cielo, con venti, c fomentata con qualche calore 
laterradalquadmtodiGioue^eMeKxifiQ.'-irgiOTm pre- 
cedenti al quarto nanno indicij di qualche pioggialeggtè- 
ra, e dimuuoierare diipeae pe'LCielp , perche fùccedeii 

; panaggioxh Mercurio nel Granchio^ iaJLuna s\ vnifee a 

• Marte^e Venere diuieneretrogtódiu . j 

Primo quarto alli. 17. di Giugno ari! Jior. o. 1 8. delta 
notte icguaite . Siegae pur' anche Mercurio a dominare 
il tcmpcra.mcnwdcir aria * .Le-qualrta , ch'egli imprime- 
rà, riuniranno n*olto più beoigneddk}jtt(ìate , eifendo 
giugulare, & iuaipetro diGiPucJ ichrilopra nitrii 
Pianeti nella figura è deuato . .fc*c«;new qualche vento, 
.'nari iScbtufbeni laitranquUttV,e<^ui«ej,: del Cielo, e fe 
! ifnottrexa Laria di vplan. farcia poche lagrime di piqg. 
-im x ^ già 
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èia leggiera , farà quella fuetto rafoiogata da vrC aura fa* 
Eitifera, che partorirà rvnione di Giouc alla Luna . In n% 
ne io farei di parere , che con tempi lereniflìmi , e caldi sì f 
iiuaon in eccello, iònimo per aa tuare ali» Eftate. 

m 

Dell' Elbtc 

• . » • » 

Auremo l'ingreflò Efliuo il dì xi. di Giugno alT 
h.xi. 30.deirhorol.com. perche nel momen- 
to niedefimo tocca il Sole il primo punto del 
Grachio. Media il Cielo ri decimonono d'Ariete 
«faltatione partile del Sole, che pure ottiene il dominio 
,dell'Afcendente, per eUcr quefli formato da que' gradi del 
ieone,in cui gli AfeUi, fteUe pkciolc, ma nere , di natura 
^artieolaqnente di Marce , apparirono . Scorre la Luna 
-oiello Scorpione «rnita alla lucida delle lanci, itelia anch'cl- 
ùl dj Marte, la quarta , «difettile riiguarda il minore de' 
malefici, che di quadrato oppugna Saturno eleuato nel vi- 
gefimo primo grado de*Geinini $ ^ Venere retrocede nella 
4uodocima,poco lontana a Mercurio, che iplendeco'rag» 
gi del Can maggiore nel Granchio, domicilio^lclla Lun^, 
•daltationedi Gioue, il auale dalla C aia an tecedente all'i- 
mo del Cielo atpetta , che di partile quadrato gli applichi 
•da confini dell' vndecima il più torninolo Pianeta,cekbrato 
-a pena Chaurà l' Eftiuo iolitickx. 

Se preTcriuefsi pernorina a miei Hudj? opinione della 
naaggior parte de gli Arabi feguitadagi Lndi,&Kebrci, 
<lourci afsegnareil dominio della prciente Magione al mag 
. giore de'lunùnari, Signore de gli angoli iuperiori , non c- 
. fclulo da luogo hilegiale, e che nel nouilunio precedente 
nebbe parimente le dignità Htefsc nel mezo del Cielo, c 
neJl'HoroJcopo , non elsendo eglino alterati , r he di ben 
ppchi gradi in ambedue le figure : Maperche non intendo 
. per horadi recedere da lcntimentidi Tolomeo abbraccia- 
ti daltaicuolavnìuerlalde'Latini, ed approuati per tanti 
fccoli da Greci più infijni , lalcio da parte il Sole, dicendo 
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eh' egli hi femore digito granai . e communi a tutti ì tW 
pi, per elTer^li il fabbro principale delle cole fublunari, e 
concorrendo alla creatione di tuttc,mediante il lùo calore, 
cheviuilica, ed eccita all' opra gì* influfft di qualfiuoglia 
Pianeta; e m'appiglio a Marte , che nelle dignità è proib- 
irlo ad eflò,eche neli'ingrcflo Eftiuo fignoreggia l'alto del 
Cielo,& il minore deluminari, con triplicità nel legno del 
Sole, e con quel predominio nell'Afcend ente , che gli pof- 
(bno frabilire quelle ilclle di fua natura , chc'l formano fé 
che gli diedero parimente nell'Edi tticaLunatione pallata, 
in cui hebbe i'afloluto impero foura la decima , angolo in 
quella più d'ogni altro clf en t iale, e confiderabile. 

Si Sarumut, & Mari fi*i r;ccpUone ft afp tX crini JbttU *• 

rum m*lt 4, dettò quel grand'crudito,lecui parole fono ve- 
nerate da pofteri al pari de gli Oracoli de' primi Aftrologl, 
che nobilittuerol' antichità : Onde non poffo concorrere 
ad abbracciare per certi qucgi'indici j di aggiramenti, che 
ne gli affari del Mondo pcriuadeua la congiuntane y an- 
corché Eclittica, preceduta all' Eftate ; tanto più per efler' 
ella in oppofto partile della pfeudofteHa dell' anno 1604. 
xhc è Supcriore di forze , e chi cf crei ta ancora le proprie 
influéze; & in oltre battuta di quadrato da Marte^hc nel- 
la terza hi per genio il ditàpare limoni ,e frangere' que' 
legami, che tengono auuinti i potenti col mezo delle cott- 
uentioni j e per riulcire poco (inceri i negotiati fatti con 
l'intcruento del maligno Saturno . Si (parleranno cén 
tuttociò auifx di qualche Lega conchiufa , ma che riufeirà 
oocodurabile;cle fpera»ze,c he d'allegrezza alzàrebbotto 
;li animi al Cielo,perchc faranno appoggiate a non ftabi- 
e ficura bafe, precipicoiamente cadranno . Voglio pe- 



fi 



rò credere ciò, che qùefte con altre ragioni fondate mi da- 
llo ad intcndere,cioe che ne fia per risultare qualche (ingo- 
iar oeacflck) a paefi occidentali dominati da i Gemmi • al- 
lccr-ndofi colà da Principi i popoli d'vna parte delle foli - 
tclmpoTitiont : ecijcgr intcrcfsi d* vn foggetto reale loti- 
gamentc perfeguitato da proprij fudditi , prendino la pic- 
ea defider ata , ancorché » affatichi in contrario con ogni 

5 fa* 
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fast potenza chi comanda gli Elettiti . Gli {piriti guerrie»* 
ri nodriti qualche tempo nel petto de' grandi, fi diffonde- 
ranno loro nel volco,econ auftera maefta obbligheranno 
i foldati alfiniprele, le quali non termineranno ienza efft» 
fioni larghe di iangue, e quefte particolarmente nel Setten- 
Orione, ò' intercluderanno i commerci;, ne iarà ficura la 
ftrada per chi prattica co luoghi iottopoft i al legno , ou'è 
Marte ; perche dalle parti vicine , e della durinone del 
fegno , in cui dimora l'altro malelico fi faranno inoir» 
(ioni ; per le quali lara nccefsitato vn numero , che por- 
ta le ragioni di molti popoli ad intraprendere quelle rift> 
lutioni, che non gli larebbono fiate penne Jse dalle con» 
trarictà , e diiguftì , che pafsano . Accadcnumo dita- 
ftri a qualche Donna reale ; e coxùòlaranno alcuni par- 
ti le fperanze de* potenti ; mentre ne' comiiti , fra cibi 
trouati perfoftentamento della vita , fi macineranno le 
anorti più crude . S* vdirà pur* anche qualche terremoto , 
t fi fcuopriranno cofe abborritc dal gufto della . maggior 
parte de gì' liuomini ; c le pui delle nuoue * e de* rumori , 
che con l» arriuo de'Corrieri fi dilateranno terribili , riufà- 
ranno in progrefiò di poco tempo ò di niuna confeguea* 
za, ò molte volte menzogne . S' incruddiranno le guerre 
neirOricntc, & i fucceffi di quelle faranno nella prefen» 
quarta dell'anno fauoreuohalla Chriiìianità.ie però diri 
dadouero ncil* operare , chi combatte, porgendomene 
fofpctto Marte in vnaCaCa, che cade da gli angoli, la 
line fefler egli fettcntrionale , ed occidentale , & in oppa* 
fto alle gran congiuntioni del 1 58 $.e 1 *4j. è tutto a vaa- 
taggio dc'fcdeli, e toglie, con gloria, e riputarionc di hoc» 
ca all' ingordo Lupo Ottomanno quei luoghi , eh* elfo gii 
hauca quafi per tempre lacerati , e inghiottiti : e la Luna 
su 1' Afcendente di quella ietta nemica, in afpctto di Mar- 
te,minaccia qualche nuoua riuolutione con difeapito gri- 
de dentati della potéza medcma,ò per congiura ò per tra* 
diméto. Mentre Gioue a noi propitio nel legnò humano di 
Libra co fignificati più vniucriali , elontani prdagiicean- 
ch'egli diftruttione de gli Arabi,cdd Regno di Babiionir 

fccoa- 
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fecondo il parere de gli Arabi iftetfi . Vede Gran Saturni 
no per cagione d'amici eflere dallo Idegno di perfona mag 
giore recato danno al fuo dato , onde fenza impegnar 
le fue forze , profonde i telori , & aakura la pace con gli 
apparati di Marce : eia di lui i ai u te inuidiatada Adri ma» 
lefici è con qualche alteratone acuta turbata : mentre 
in negotio militare fi mefee perfona , che ne riceue vn'ap- 

I>lauio, il quale dourà nel fine efler' equilibrato con vgua». 
ediigufto; & agi ihonori d; toldato veterano s'oppone 
pedona della natura del fupremo benefico^ 

Verio la meta di Luglio s' vniice Gioue con Marte ne* 
primi gradi di Lbra. L r mfluenze,che copula tale genera » 
precife fopra le guerre» fono fiate accennate nelgiudicu* 
vniuerfalc*,& i fignìficati di pioggia attribuitegli dagli an~ 
tichì , fi noteranno a ino luogo. 

Peggiori delle pallate cruenteranno leconditioni de gì* 
infermi , e de' mali .Alla congiuntone de'duo' malefici le- 
guita l'anno \6zi. nel legno del Granchio $' oppone iti 
quelli tempi la Luna , e dinota numero! e le morti , e 1 ' i a* 
firmita delle Donne » e del Volgo ► Moftra gli fiali pre~ 
iagi la Luna nello Scorpione iinbeuuta de' raggi di Marte , 
che nella Vergine non iolo. concorre a medclì mi indie; » 
ma gli augumcnta per edere Signore della flagione ,e poi- 
federe le prcrogati ue più nobili nella leda. Alle febri acute» 
e di quali td maligne* ed occulte* s* aggiungeranno paf- 
£oni di flomaco , angine r diladri ne gli occhi» e mali Ve* 
Oerei ; e finalmente i più teneri faranno notabilmente of- 
fetida Vaiuoli, de* quali ne produrrà quella quarta vdT 
ini olita copia. 

L* ar i a li renderà acce fa , & il calore con la fiecità più 
del folito regneranno ( non oftante la fopra mentouata 
▼nionc di Gioue , e Marte » che tuoi' ellere qualche volta 
ferace di pioggiehauend© particolare dilpontione fopra di 
efle ) si per efiere Marte signóre della flagione , & appli^ 
care a lui parimente di ledile la Luna , come per portarfi 
«li pruno aipetto il Sole ai quadrato di Gioue , e per ftabi* 
bri' Aiccadentc vn fegno igneo ,ntfo , e con delle di nv 

tura 
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tara di Marte , e del Sole « Tenteranno quefì e di partorir 
«u alche grandine aiutata dal quadrato de' duoi malefìci, e 
di Saturno in particolare , che per anco nella co rt dianone 
tempesto! a, & infocata dell'Orione s'aggira^ e Gioue iftel- 
fo genitore della ferriità icminerà per K> Cielo lampi con 
tuoni Mia quelli influiti co. n: che particolari «benché iìano 
per nuocere al i'Vu-, & alle Vìti,non hauranno però forza 
di toglierci , ò d'impedirci il benefìcio vniuerlalmcntc pre- 
dato dalla terra a mortali dv.ia più che mediocre , e iurh - 
ciente raccolta, dalle locufte repentinamente apparite Ha- 
ta in qualche luogo inuidiata. 

1 Con ìcrcnita, e calore faranno paifati i giorni preceden- 
ti al folftttio , nel momento del quale s'auanzerà maggior- 
mente la fiamma, che arderà 'l'aria per cflere ne 'termi ni di 
Marte il maggiore de' luminari • il quadrato del Sole, e di 
Gioue, che nel di ftetfo iucccdc , fueglierà tuoni con lam- 
pi, e fors'anche con fulmini . La pei sima quadratura delle 
due infortune ali i a,r. minacci a tuoni con grandine: & il dì 
2,3. dal fertile di Marte, e di Venere, che e retrograda » do. 
u re filmo hauere acqua improuifa,chc téperafs e finalmente 
l'ardore dell'aria. v : 

Luna piena alli 14. di Giugno alili. 1 6, 1 $.deH'horolog. 
com.Co' fuoi primi gradi la Libra,& il Granchio coflitui- 
• fcono,quclla l'angolo dell'Oriente animato dalla prelenza 
partile di Gioue , quello la cufpide «.ella decima illuftrata 
parimente da raggi dei Sole . Saturno eieuato nella Cala 
antecedete al mezo del Cielo batte di quadrato Marte,chc 
cade dalla duodecima nel legno della Vergine, ei ai t anone 
di Mercurio» che platica mente vnito a Venere con hErco- 
- le rifplcnde nella decima, e nel fondo del Melo è iepolta la 
Luna. A Saturno, e Venere vgualmcntc ii deue il dominio 
del tempo,onde men calde,e più moderate delle preceden- 
ti riusciranno le giornate di quello plenilunio,con qualche 
pioggia. La Luna che nel giorno ieguentc fi porta all' op- 
pollo di Mercurio , che naice con l'Ercole , s'affaticherà, 
perche forga qualche flrepito nel T aria 9 e l'oppofìtione 
-della Luna iAeflaa Venere retrograda, che leguepoco 
<<S p do P! 
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doppo, accrefcerà i lignificati con nubi ,& acqua leggio 
la . A Ili ìct.hauremo venti humidi,e qualche pioggia con 
nuuoie prodotta dall'vnione di Mercurio a Venere nel fc> 
gno acqueo delGranchioic Io fertile di Marte,c Mercurio, 
chefuccedé il dì rg. lara douitiolodi venti con timore^ 
fulmini, e grandine- Chiuderemo il mete con tempi iercnij 
c piìi caldi, proportionati alla itagione, che corre,auanzà«» 
don* il Sole, che nalce con alcune ftelle dell'Orione,nel (eh 
gno,oue ha celebrato il folftitio. . rJ< 

Vkimo quarto il primo di Luglio all' h.x j. 38. 4ell'hQr 
rolog, com.Ritorna l'aria alla ficcicà di prima,e iono mqh 
to intenft quegli ardori , che vniucrfalmentc abbruggiano 
il Mondo . Marte , che difpone le qualità delia 1 \ agione , è 
anco l'arbitro del quarto,e del tempo • Lo tedile di Gioue, 
i e Mercurio, che alh a, di Luglio si forma, de il naicimenw 
-nefgiorni teguenti di Mercurio con gli Alclli daranno venr 
M caldi, e con qualche lotpct to di tempo iiBprouilojma no 
portò temerne effetti dicon/rderatione. Allio\ Venere rè- 
tro grada applica alla vnione dei Sole in legno acqueo , -e 
mi fa iperare pioggia ialutare>ancorchc accompagnata da 
tuoni. Nel retto io vedo effettuarfi in quefto tempo gì* ù> 
. flutti minacciati dalla òoógiuntiohe di Saturno , e Venere 
leguita nel mele icorip d'Aprile, fopra periona Venerea ne 
paefi protetti dai Gemini. La Luna, eh e fra li 7. B. s vni- 
rice a Saturno potrebbe produrre qualche nuuola , e Crepi- 
to nel Cielo, ma vincerà, e continuerà l'aridità , & i 1 caldo 
sì per lo pallaggio di Marte nel legno aereo di Libra , co- 
me per lo n alci mento di Mercurio con la Canicola* < ' 

Luna nuoua aUi 9. di Luglio ali 'h. 1 .1 3. della n. 1. Appa- 
rii ce sù i'Oriaontc Orientale il decimo quactogrado d'Ac- 
quario, e Icintiila il raczo del Cielo,parchc nel di lui centro 
partile formato dal quinto grado del Sagittario rivende 
il cuore dello Scorpione. Sono sù la culpide dell ottaua ofi' 
primi-gradi di Libra congiunti Marte, e Gioue,neU' elalta- 
tione di cui fi celebra il nouiluntòvicino ai 1 Hi cole ftelia di 
natura di Marte, e col teftimonio di Vencre>che nella lefla 
mcdciiina coHunman, v .1 retrocedendo i o m a il Can nug- 

•\ x £ io : 
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jp-orciicntrc dallo ftVflo ferado ddlAlin^OccWcnt^c ca- 
de Mercurio in cafa di Saturno infetta la quinta manfcont 
del Ciclo . Saturno, Giouc, e Mercurio lorso vguali nelle 
dignità , & a tutti infame fi deue il dominio di quella Lu- 
nationc. Si £arà dunque cònhilenza de tempi, e proieguirà 
il calore, la liceità , e'1 lereno di prima, poiché Saturno , i 
cui venti fono Orientarvi concorre anch'egli,e Mercurio 
non ha vigore di eccitare tale commocione 4'aria col fof- 
lìo de 1 veori , che pofsa agitare, & tQuuertire fimili fignifi- 
catù Frali i#. 14. fuccedcla congiuntione di Giouc,c 
Marte, che dalla maggior parte de gii Autori è predicata 

Ser genitrice di pioggia. Io però temo grandemente , che] 
ilei effetti non reitmo inferiori alla forza dell' vniueriatt 
conftitutioni . Caio puce, eh' ella prcualeffc , opcrarebbe 
. alcuni giorni continui, e tantop malli iS.chclaLuna ap» 
plica al loro congrefiò. 

Primo quarto alli 16. di Luglio aU'h.5f.j 8.dellan.f.N!tt- 
no de* Pianeti nel punto » che li quadra il minore al mag- 
giore dc'luminari, è iopra terra ,& U più vicino ali'Orizó- 
te colaggi è Saturno nella prima mangione del Cielo.On- 
de il tempo camina con liceità ; e qualche nuuola denta, e 
nera, che per lo Ciclo fi iparge, non ierue , che adaumen,- 
tare il calore. Aiti ip.naicc Mercurio col cuor del Leone, 
e di fertile rifguarda Saturno , che pur' anche dalle focale 
ftelledeirOrioncèrifcaldato, .Que» fignificau di pioggia 
fredda, che iuole hauere quefto alpetto iono molto lonta- 
ni; onde col di lui mezo quando anche cadelfe qualche 
goccia,farcbbc maggiormente auualorarc la hamuaa , che 
fi fente nell'aria; e le tuoni con foipctti di grandine feorref- 
fero pel Cielo,prcfto termi ncrebbono il loro furore ; mà il 
nafeimcnto di Marte con 1* Arturo nel medefimo giorno, 
mi da maggior' adito di poter fperare qualche pioggia; nò 
celiando aili 10. altri auanzi di eifa , che qualche nube ne- 
ra generata dall' oppofitione della Luna a Saturno , Il 
quadrato di Marte a Venere farà sforzi per darci pioggia 
improuifaychcrifìoriicorj» Udì a,i, enei giorno ieguó- 
tti incidimi indie; fono confermati dalla Luna,cnc s'op- 
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pone a Venere: mà nel d\ fteflb del quarto il Sole, clic pafc 
fa nel Leone, e che nafce con gli Aiclli,rinuigoriice il calo; 
re , e rcftituifce perfettamente il iercno. 

Luna piena alli 13. di Luglio aU h.o^x.della n. f. Non 
Varia il Cielo,che di pochi minuti dalla politura dei prece* 
dente nouilunio , poiché afccndc il grado iìeifo decimo 
quarto d'Acquario , e media il Cielo ilquinto del Sagittaj 
no . Giouc , e Marte (plcndono pur'anehc sù la culpidc 
dell'ottaua in afpetto trino del minore deMuminari, che 
dalla duodecima s'oppone al Sole , che cade dall'occiden- 
te , nella guai cala riccue fpirito dal cuor del Leone Mer- 
curio , di (ertile oileruato da Saturno, che nella quinta fi 
▼olue , mentre Venere , c per la Tua rctrogradationeiC pec 
la cala , oue trouafi , è inferma . Aride pure rielcono le 
qualità della ftagione , e non v'è cofa $ che fermi il calare, 
Nafce alli x5.1l Sole col can minore,& il caldo s'accrefee 
notabilmente. Alli x7.il Sole, Che di fertile applica a 
Gioue, minaccia fulmini, e tuoni . Tutto però aumenta 
gl'incendi j, che fono alimentati dallaria,e fomentatili di 
z8.dall'oppo(itione della Luna a Gioue , & a Marte . In 
fine tutta quella lunatione è noiola \ c ci accompagnerà 
con ftraordinario calore (Ino al quatto , fe alli 20.50. con 
poc* acqua non la modera Venere , che di retrograda di- 
Uéta diretta , e Mercuri u,c he di dirctto,diuicnc retrogrado. 

Vltimo quarto alli 31. di Luglio al l'h. 17. 8. dell'horoL 
com. Il calore non ceda, e la (icàri c permanente . Ter- 
mina con (inaile difpofitionc il racle, e principia l'altro pa- 
rimente, per lo natei mento del Sole col Can maggiore. 
Repplica alli 3. 1', ai petto fertile di Saturno , e Mercurio , 
per efler quelli fatto retrogrado. I di lui effetti già fono 
flati eiprerfì lotto li 1 9 . del caduco • Alli 4. 5 .il rial cimento 
di Gioue con l'Arturo $' affatica perdonarci vna pioggia 
ieggiera,e la congiuntane della Luna a Saturno, & a Ve- 
nere , benché minacci , non può fare con tutto ciò male 
veruno.Creice con tutto ciò il caldo per lo nafeere di Mei» 
curio col cuor del Leone . I giorni feguenti , e che condu- 
cono al nouilunio > fono tutti da lòpracccnnati urtimi! di 
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calore d'arfditi goUettlatir \ l j ; !" : . : T 
*h Luna nuoua a gli 8fd*Agofto all'h. \$. $7; dell' horot 
«om.Formano gli vjtimi gradi de'Gemini, e della Vergine 
la cufpide della decima, e della prima . Opprime il cuore. 
dcAQelocon la fua preienza il maligno Saturno , e di fc- 
fhle riguarda Mercurio, che retrogrado nell* vndcciraaaf» 
fitte alla congiuntione^e'luminari.ofleniata dall'altro ma* 
lerico, anzi battuta di iettile longo, e di natura peffima,nó 
ottante l'efljpr'egli vmtp alla fpicai mentre.da primi gradi 
di Libra di quadrato fi porta Giouc alla minore fortuna, 
che nella decima riiplende col Sirio. Confcruano i duo' be- 
nefici angolari la ferenità de giorni antecedenti , ne riefee 
il calore infoppoftabilc, c<)me prima . Alli io. il nafeere 
di Marte con la Ipica , ^l'iettile di Mercurio , e Marte mi 
fanno fpcrarcrcmufione del caldo per improuila pioggia 
con vento freico ; anzi che non patterà la giornata fenza 
tema di grandine minacciata da tuoni, che s'odono . AHI 
1 1. ix. la congiuntone della Luna a Gioue , e dei Sole a 
Mercurio , e 1 afpetto del Sole, e di Marte, hanno fignifi- 
cati di rinouare vn caldo immenib» & moderabile , ben- 
ché 1' vltimo porta presagire ancora grandini, lampi, c 
.tuoni. In fine il.caldo # & il lecco predominerà fino al 
quarto. 

. Primo quarto alli i f.dAgotto ali'h.i 145. dell'horoL 
com. A Mercurio tocca il diiponere le matationi del tem- 
po nella prefentc quadratura. Ventofi, ma caldi riulciran- 
no i giorni à e molto più nel nafecre , che farà il Sole , col 
cuor del Leone il dì 1 7. non operando altro la Luna » che 
s'oppone nd medefimo tempo a Saturno , che il corrono» 
-rare gì' indicj di ficcità . Mercurio , che di retrogrado di- 
uiene diretto verfoli ip. xù. tenterà di partorire vento im- 
prouiio ; e Saturno , che di lettile rifguarda il Sole , mode 
raràil caldo, ancorché grandetta il ti more, che non ca- 
da la grandine. Con tempi meno noiofi de gli antecedei 
6 arriuaremo al plenilunio. 

Luna piena alli zx. d'Agofto all'h. i^i^ell'horolog, 
«om. fabbrica V Horofcopo U vigeiimo gradoddia Vèr- 
gi: 
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cine, e dallemcdie parti de' GèàUh coftfcàtta Urufp'Ar 
della decima . A quetta atófte il maggiorde'malefici rimi- 
caco dalla leconda di trino afpetto da Màrc$, t dalla ic(U 
dal minore ie'luminari , cke s* oppone al Sole, congiunto 
nella duodecima con Ja regia ftella del bafililco, e che no* 
biiita l'vltimo grado del Leone. E'Gioue sii la culpide del- 
la feconda /cala di Venere, & quefta aggiunge i luoi rag- 
gi all' Ercole, col quale applica all'vndccima manfiòne dei 
Càclo,oue corre Mercurio il quartodecimo del Leonc.Pro-» 
fieguc .Mercurio la diipofitione del tempo , e non fi rendo* 
no .liuerle dalle pallate le impressioni dell arià . ' Il pairag- 
gio del fole nel legno terreo della Vergine verib li z 3. co- 
ferma la ficcità, e noamodera punto il caloriche è gran- 
de . Occorre alli z il trino dCmstefid ne'fegni aerei,e fà^ 
che fi tema di grandine annunciata da i tuoni . Alli i? . z6. 
roppofitione della Luna a Gioue,& a Marte, vnitee le nu- 
bi, ma queue tutte concepiscono, e producono pofeia 
maggior calore e cò tempi non punto differenti da quelle 
qualità pungeremo al quarto , non ottante che alli zj. 
il paffaggio di Marte nello Scorpione habbia fatto qual- 
che attentato di partorire acqua leggiera^ repentina. ' J 
" l. Vltimo quarto alli ^.d'Àgortaall'h. ia,.o. dell' horol. 
com. Continuano le influenze pattate del Cielo,perche con- 
tinua pur'aache Mercurio il dominio del tempo. Non ter- 
mina il caldo, e l'aridità, ancorché termini il mefej e la ed* 
giunti onc della Luna a Saturno nel primo giorno di Sctte- 
bre fi rilolue in nuuolc , che iono infeconde, e Acrili . Alli 
x, la Luna , che s* vniiee a Venere, hà poca forza per darci 
acqua improuila, bene he la dinoti,comc anche alli 5. il na- 
feimento del Sole con la Coda del Leone . 11 caldo fi rinui- 
goriice nel naicere di nuouo: Mercurio col cuor del Leone, 
cnelcongiungerfi con elio la Luna il dì c. onde con tali 
qualità della ftagione foprauerr* il nouiiunio . 

Lana nuoua alli 6* .di Settembre all'h.o. 5 x.della n.f. Me- 
dia il Ciclo il quarto grado deL Capricorno, e fpunta dall' 
. Oriente l'ocuuo d' Anac,quefto eialtationc del Sole, quel 
io di Mancane 
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lp lanci,rtella infigne di fuà natura , s'aggira . Nella ie/U* 
cala dell infermità, fi celebra il nouilunio nel grado a puiH 
to , oue i pi ende la Coda del Leone delle qualità principale 
mente di Saturno, che nella terza infetta g[ì vltimi minuti* 
de' Gemini, domicilio di Mercurio; e quello pure languii 
fee nel fito del Ciclo , in cui cadono i luminari , mentre it 
minore de' ben elici irrora la quinta caia nell'ettremita del 
Granchio , c'1 maggiore fi fa vedere nel!' Occidonte-con U: 
feconda faccia di Libra . Non per anco cede Mercurio aà> 
altro Pianeta l'arbitrio» della ftagione. Fgii , che fin'hora; 
l' hà regolata , non rende punto differente la coftitùtion* 
di ella da quello, che è irata per lo pattato. L'afpetto ferti- 
le di Sa turno,c Mercurio, che alli 7. di nuouo fi celebraci 
i figniticati già,. due vo Ite. paco fppra mentouati , & il. pali 
faggio del meaefimo Mercurio nella Vergine , e quello di 
Venere nel Leone , che nalce alli 8. con gli Alclhjconfer- 
mail caldo,e l'aridità. Alli io.nafce Marte con lalucida 
delle lanci, & ad eflò s'vnifcc la Luna , onde per lo meno 
natecranno venti impetuofi, e fori 'anche con acqua . Se- 
guirà la ferenita fino al quarto. 

Primo quarto alli 1 3. di Settembre pjrh.18.30.deir ho- 
rolog. commune. Non v'e alpetto nel Cielo,che polla per- 
turbare la quindi elfo recTtagU daOioocrdilpolìtorc del 
tempo , primarie) di 1 ó.nel quale Mart^ (ih ledile a Mer- 
curio ,eHcndcf queftì lorto dall'Oriente poco prima con la 
coda del Leone.. Vi e quale hcJ^'p etto 4i grandinc,e tuo- 
ni. In ogni cafo non parlerà il giorno lenza nubi con ven- 
to . Arido , e fereno larà il refiduo del tempo , che porte- 
rà al plenilunio non ottante il paliaggio di Saturno feguì- 
to nel Granchio veno li 1 7.C011 fignincati di poc'acqua , c 
di qualche legno lucido , & apparente nelfana. 

Luna piena alli zo.di Settembre all'h.i.ji.della n.f. Gli 
vltimi minuti del Toro nafeono dall' Oriente , e fi fa vede- 
re nel mezo del Cielo il quinto grado d' Acquario . Cade 
dall'occidente il minore malefico non ancora leparato dal- 
la (iella iopraccenata , e di quadrato fenice Venere , che 
giace nel centro inferiore del Cielo, e di fettilc e iouucnuta 
... da 
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da Glouc, Che pure languifce nella Cafa delie infermiti > 
feeochc vnito alla lpica. E' da Mercurio nella quinta ri* 
céuuto il Soie» che da gli vicini 1 gradi delia Vergine op-J 
poneaii' altra de' luminari , vnico fra Pianeti lopra terra 1 
ckuaio ne* PcTci , e 1' infelice Saturno con la fua preìenza 
ih r cttaiie' primi minuti del Granchio la leconda manfìo» 
ne d zi C'icto . Mercurio , che gode le prerogatiuc mag- 
giori nciiaiigura del plenilunio , è l'arbitro principale, che 
difponc le inucationi dell' aria* Ne però v'è alterar ione 
maggiore, che di remiulonc del caldo. Onde con tempi 
poco d eferenti dall' antecedente arriuaremo* all'Autunno; 
ancorché il di %%, la Luna , che s' oppone a Groue vnito 
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'Dell'Autunno, <- 

AU'h.^io.dclla n.che fucccdc al vigefimo fccódo 
giorno di Sottcnìb.fi celebrerà l'tquinottio 4U- 
tunnalc,perche nel momcto mcdefun© illuftri il 
Soie il pruno minuto del legno tropico della LU 
bra.Appariice nei mezo del Cielo il principio de'Pelci,e da 
gli edrcini gradi de*Gemelli è caicato l'Orizontc Onerale* 
Infetta Saturno la prima manGone del Cielo , e di quadra- 
to partile opprime il Sole , che sii la, cuipide delia quinta 
giunge a dar principio all'Autunno . Sola fra tutti i Piane- 
ti foura terra niplende la Luna, ncll' vndecima , domicilio 
di Marte, il quale nello Scorpione applica alla iefta, e 4'i 
quadrato ferilce il minor benefico , che della terza riceua 
di ledile Gioue vnito alla ^pica,mcntre gode gli agi di ina 
cala Mercurio racchwio nel centro iottcrranto del Cielo. 
Occupa, Saturno il maggior de malehci.il dominio della 
ftagtonc, s i per gli honori , che gode del luogo accidcnta* 
le, ouc ìplcnde, e per le prerogauue, che hì neil Horoico- 
po, e nel luogo del Sole , come anche perche neil* oppofi- 
tione precedente fù Signore aiioluto del mezo del Cielo, 
ed ottenne varie minori dignità ne' luoghi de luminari , e 
nello Itelfo Oriente: con participatione però di Venere Si- 
gnora del Sole nell'Equinottio, e dell'alto del Cielo per e- 
faltatione, é triplicità, e che nel plenilunio palliato dominò 
la cufpide della prima, ed vlurpo i priuilcgi più intigni nel 
luogo della Luna luminare del tempo. 

Gli accidenti del Mondo riulcirebbono molto infelici 
in quella ftagione , le il gouerno di cfla fofl'e amroin idrato 
dal lolo maggiore Liròrtunio.Non potrà però oprar tanto 
incontrano la benigna Venere, ancorché aliiitica da vn 
raggio di Gioue, che non s'odano i terremoti , e che al fu- 
rore di Marte all'ai temperato non fuccedano indil'pofitio- 
ni peflìme , che rapiranno gran parte del volgo , e tanto 
maggiormente , quanto più s'auicinaranno i paefi al Set- 
tentrione . Occulteranno i grandi le loro riioìutioni , e fi 
darà principio a rilarcire certi luoghi dalle guerre paliate 
malamente trattati. Ganga-anno la iorte co'rigliuoli alcu- 
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ne perfone, che gouernano ; e neh" occidente contende- 
ranno co'nobili i più vili , onde ne leguiranno le flragi . 
Nel rimanente pare, che le guerre dé:l' Oriente fetnon 
s'eftinguono affatto, fi rendano almeno in gran parte mi» 
rigate ; e la fiducia delli huomini ritroua pure qualche fon- 
damento per ftabilir* alquanto la quiete vn merlai mente 
bramata . Principia i fuoi effetti in quella quarta l' Edif- 
fe Lunare dell' anno 10*48. nel cui grado Saturno era vni- 
to alla Luna nella riuoiutione Colare, che di preiente s'ag- 
gira , e fu il luogo medefi mo dd congrelTo precedente d! 
ambidue i malefici ; e perciò portandoli quelle collellatio ♦ 
ni ad operare in va' ifrefib tempo, (limolate da altri alpetr 
ti de r Superiori Pianeti, che allora fi formano, pollo a gran 
ragione temere , oltre i terrrcmOti , di qualche corpo me* 
teorologico>dalla villa di cui relUno più che attrattele lu- 
ci , folpeie le menti delli huomini intente a fpecularc gli 
auucnimenti futuri . A qualche regio fanciullo foproujc» 
ne vn'al tcrationc pericolola, , & acuta , » non ienza rimore 
•di lolleuatione fra niddio; rocnire ad Arbitro occidentale 
fe non manca la vita , tburaiìa gran detrimento nelle fa- 
colti, e particolarmente netdori, che Idi lontano tono 
recati ; e la fortuna d'vn figlio potrebbe ageuolare gl'iute- 
relsi di Padre atfiitto. , ( 

Alli i7.Noucmbre P oppofitionc di Saturno, e Marte 
dà indici) d' effufione di fanguc nell' occidente ; & il truio 
di Saturno, e {iiouc, appetto pure conuderabilc,che fieguc 
alli 14 del mefe illdfo,fàra,che apparivano alciinidi quel- 
li arcani, che lono conteruati nel petto de' Miniftri mag- 
giori, E finalmente alli X7. luecede la congiuntone di 
Gioue, e Venere nelii vittori minuti della Libra, & i ligni- 
ficati di quella li fono fra le cole vniuenaii nel principio 
dei preiente Dilcorio didimamente ipiegari. 

Le qualità delPindiipofirioai tono peilime , e per lo più 
mortali, & Epidemiche . Saturno nella pedina manfioae 
del Ciclo vecide quantità innumerabilc di plebe; e Marte 
nella co 'lellatione velenofa dello Scorpione sii la cuipidc 
della Iella , cafa delle infermità , in cui di vantaggio è la 
Coda del Drago, minaccia inalatie acute à malvone, c 
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tht ferpèhclo nette Vene preffamèntc partteipino al cuore 
S loro contagio ; ne v'è raggio benefico , che iòlleui gl'in* 
fermi , è ingegno humano ,chc preuedendo il coriodc* 
mali , troni a ìuo tempo i rimedj opportuni /. I-più gioua- 
ni fono i più offrii . Tolga Dio + cheprciagi sa funeftis* 
auucrino. , 

Quanto alla compleffione dell'aria » (limerei , che forte 
per declinare al freddo , & all' humido fuori d' ogni con» 
iucto , e mi conferma in tal icntimeato , oltre il predomi* 
nio nella ftagione delùderti Pianeti» l'applicare per primo 
af petto l' yno , e 1' altro de* luminari all' iufclice.Saturno , 
che in vn legno acqueo tiraneggia la prima , Regneran- 
no) ancora arie torbide in ri^uardq del dilpofitprc princi- 
pale del tempo , ne iàremo lenza venti ,. si per afecndere 
Vn legno acreo , come per clfcr Giouc vnitoalla Spica. In 
fatti io non polTo prclagire queir abbondanza d'vue , che 
bramerei , e levinderamie riusciranno lomprepiù fcarfe, 
quanto più fi tarderà a coglier i frutti prodotti dalla terra 
per beneficio dell'huomo, e perseguitati con lefucpclfirae 
coftitutioni dal tempo . ., 

Poco doppo I» ingreflò dell'Autunno fi forma il quadra- 
to di Saturno , e del Sole con tempi frefehi, e con pioggia 
oociua . Alli 14. il piaceuole fertile de* duo' benefici ralle- 
rena la faccia del Cielo , e fcaccia quegli auanzi intempe- 
Hhi! di frefeo, che reftano , e la notte leguente l'oppofitio- 
nc della Luna, a Marte ancorché moftri di volere dar 
pioggia ad ogni modo terminerà in moderato calore. Al- 
li xó\ il quadrato di Saturno , e Mercurio , & il paflaggio 
tli quefto nella Libra, piodurranno vento hum'do, efreico 
con pioggia forfè nociua alla Campagna; e gli fteisi figni- 
ficati di pioggia , ò almeno di nubi con frclco fono in vi- 
gore alli x8.pcr V vnionc della Luna a Saturno . 

Vltimo quarto alli x$. di Settembre all'h. 6. jp. della 
n.f. Regola Saturno il tempo, e continua nell'aria le fo- 
praccennate qualità riufeite moko dannole , per lo paf- 
' faggio immediato da vn' eccclfiuo calore a troppo inc- 
" gualc fiagione . Torbida , e da alcune nubi coperta fi vc- 
•tle l'aria, eia congiuntane del Sole a Mercurio/, & il na* 
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(cimento d* ambidue con l'Arturo ftclla procellosa eccitai 
no all'i %9> io. venti , e pioggia . I primi giorni del mefe 
d'Ottobre dourebbono riufeir migliori, e proportionati 
il tempo, in cui <ìamo,poicbcil nalcer Venere col cuor del 
Leone, e'icongiungcm con efiala Luna, oltre il raflere- 
nare il Ciclo, haurebbedarinouare vn moderato calore. 
Il quadrato di Marte , e Venere alli che fuol' aprire le 
pone alle pioggic , non crederei , C hauelfe quella volta, 
tanta forza per occorrere in fegni filli • S« darà acqua , 
prcfto terminerà la caduta diefla, e con aria quieta , c 
tranqulla ci portaremo al nouilunio. 

Luna nuoua alli 5. d'Ottobre ali h. 1 1.1 j. della n.f.Gli 
vltimi gradi della Vergine, e dc'Gcmelli formano la linea 
dell'Accendente, e del mczodel Ciclo . Mercurio fignore 
de gli angoli fuperiori vnito a i luminari , & a Gioue ap- 
plica alla feconda , domicilio di Venere, che nella vndeci^ 
ma riceue fpirito, e Splendore dal cuor del Leone , benché 
offe fa di quadrato da Marte , e Saturno è l'opra tutti iP a* 
neti cleuato nella decima manfione del Ciclo . Ventola 9 
humida , e frefea riuicirà quella Lunationc per efierc 
Mercurio fignore di effa vnito alla fpica , & a Gioue. Al- 
ti 6. la Luna , che dal congrello di Mercurio palla imme- 
diatamentea quello di Gioue; e l'vnione poi ci a di quelli , 
ecciteranno venti impetuofi j che iaranno accompagnati 
dall' acque . Alli 7. il naicere di Mercurio con la 1 1 eli a fu- 
detta , e l' afpetto fertile di Saturno , e Venere , dinotano 
anch' efsi pioggia frefea con venti , e dì nocumento alla 
terra, il paliaggio di Marte nel Sagittario alli 10. ei* 
auanzarfi di Venere nella Vergine renderebbono l' aria 
tranquilla, e fercna,e con nubi numide, e ventole non fof- 
ie di nuouo coperta alli 11. 12. per lo nascimento di Gio- 
ue , e del Sole con la (Iella mede lima della fpica . 

Primo quarto alli 12. d'Ottobre all'h. j. } 3. della n. f. 
11 Sole fi vnifee a Gioue poco doppo la quadratura , e fo- 
no ambidue con la ftclla mentouata di l'opra . Ventofe 
per lo meno 1 a ranno le qualità dell'aria > e quella fcrenità> 
eh e propria di tal' afpetto , pretto farà fijgata . 11 palfag* 
gio di Mercurio nello Scorpione, eralpettotrino diSa* 

V \- turno 
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ttirnoi e Mercurio da fegrriacauei produrranno venti ^ 
nubi , e pioggia , con ari e torbide , & adequate a Saturno . 
dominatore del quarto fatto retrogrado alli 13.14. 1 gior- 
ni leguenti benché non tanto infelici , dureranno però 
gran fatica a fare miglioramento notabile, col quale po- 
tiamo giungere al plenilunio. 

Luna piena alli 10. d'Ottobre all'h. ip. 36. dcll'horol. 
com. Anima il cuore del Cielo Mercurio col duodecimo 
grado dello Scorpione , & il decimo quarto del Capricor- 
no ftabilifce l'Oriente . Batte Marte, che nafee col cuore 
dello Scorpione nell* vndecima , di quadrato la bella Ve- 
nere, che nell' ottaualanguifce, e Gioue è teftimonio al 
Sole , che nella nona, e nclli cftrcmi gradi di Libra s'oppo- 
ne alla Luna , mentre l'altro malefico , che cade dall'Occhi 
dente , retrograda nella fcfta . S'haurà qualche tenebrofi- 
tà d'aria , nel rcfto crederei , che per lo più foffe quello 
plenilunio affai buono . Alli 2 3. il paflaggio del Sole nel 
legno dello Scorpione , 1* alperto trino del Sole , e Satur- 
no , c'1 fertile di Venere , e Mercurio , produrranno acqua 
leggiera, arie torbide, e fredde, e finalmente venti nu- 
midi , e nuuole . Alli 15 . la Luna fi congiungc a Saturno 
c rinoua i fignificati di nuuole, e d'arie torbidc-& aliai fre- 
fchc,mafono troppo deboli per hauerc maggiore dura- 
fa . Il tépo buono preualerà a mio credere fino al quarto • 

Vltimo quarto alli »8. d' Ottobre all'h . o. 2,2. della n.f. 
Continua il dominio del Cielo a Marte , pnde con tempo 
fercno , e proportionato alla ftagione , in cui fiamo $ ter- 
mina il mefe , e principia Nouembre . Qualche vento s' 
vdirà facilmente per efler Mercurio [sii la linea dell' 
Occidente , ne farà gran cofa , che qualche tenebrofità d" 
aria fi veda,prcfagita dallo fteffo diipofitore . Il palTaggio 
di Venere nella Libra , & il quadrato di eflacon Saturno 
alli 3 . dourebbe partorire pioggia fredda . - 

Luna nuoua alli 4.Noucmbre all' h. %%, i. dell 'horol. 
com.* Dal vigefimo grado de' Pcfci è coftituito l'Horofco- 
00, e nel cardine fupremo del Cielo appariice il vigefimo 
fedo del Sagittario , angolof ucccdencc all' Edi ile Solare * 
che con la lucida delle Lanci fi celebra ncU'ottaua. E' Alcrj 

curio 



curio col cuore dello Scorpione sii la cufpidc della nona J, 
da contini della quale infetta Marte co' raggi V alto del 
Cido, e di fertile c rimirato da Gioue, che fplcndc neli* oc- 1 
cidentc , ou' è parimente Venere , che nd primo grado di 
Libra è da Saturno otfcù di quadrato partile . Queir 
Eclifie , che per eflere poca , e per iuccederc nel quadran- 
te occidentale s'ofleruerà con diificolc^, e doppo che l'ari 
feguito il iiouilunio arca trctafette minuti d'hora,è figno- 
reggiata da Marte, onde ne pure fi muta il temperamento 
dell'aria introdotto dalle cortitmioni patiate . Alli 8.na* 
fcc Venere con l'Arturo, e Mercurio col Cuorejddlo Scor- 
pione, eie pioggia c l'arie tenebrone nel mcdeiimo giorno 
fìrifoluono in nulla, come aneli e alli p. io. quando acca- 
dere il paflaggio di Saturno retrogrado ne'Gcmclli. 
' Primo quarto a gì' 1 1 . Noucmbre all'h. 1 1 . 1 5 .dell'ho^ 
rolog. com. Ne pure reità clclulo il minor de' malefici dal 
goucrno , che ha tanto tempo vlurpato ncll' aria . Il pai- 
figlio di Saturno retrogrado nt'Gemelli fe haurà dato ré- 
ti con qualche nube, haurà fatto ogni sforzo maggiore; e 
fe i primi giorni del quarto principialiero melancolici, ter- 
mineranno ad ogni modo allegri > e i ereni . iìlli 14. 15. il 
(ertile di Gioue, e Marte, c d Venere, e Mercurio^produrrà 
prima aria torbida, e vento, e poicia vent» humjdi,e nuuo» 
le . Succede alli 17. l'oppofitionc de' maieticuche modera 
ogni freddo,che forte in campo,e partorisce aria torbida,é 
molte volte ancor'acqua, c continuano grinfluuTnd gior- 
no leguente. 

Luna piena alli 1 o. Nouembre all' h. 1 5. 1 5. dell' horol. 
com. Querta Lunationc ancorala è Eclittica,©* ofleruabi- 
le, e genererà mali molto perniciofi , e deplorabili per chi 
fi diletta de ftudf . Aicendc il ietto grado dd Sagittario col 
cuore ddlo Scorpione , c nd nicddimo fegno e Mercurio 
Signore del mezo Cielo , perche in dso rtiplcnde il vigefi- 
mo quinto della Verdine . Dall'Occidente , ouc retrogra- 
da ne gli virimi minuti de'Geiumi - % po&a Saturno di trino 
ì fuoi raggi al benefico Gioue • al quale appl.ca Venere v- 
nitaallaipica, mentre dalla lerta s' oppone al Sole la Luna 
fri le Pleiadi, che icone gii eftr orni &radi dd Joro . Is af^e 
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Venere nel giorno ftéflò c5 la fpica, e Mercurio poco dop- 
po diuicnc retrogrado , onde qualche pioggia frelca con 
vento fi può ragioneuolmente appettare . Sarei però di pa- 
rere, chetali im preconi foflero abolite dal Cielo,e che no 
oliarne che alli zx .la Luna s'vniica a Saturno , con freddo, 
nubi , e vento, fofle per'prcualerc ilfereno , & alciutto, sì 
perlopaffaggiodel Sole nel Sagittario, come per quello 
di Marte nel Capricorno, e tanto maggiormente che Io 
fletto Marte è l'arbitro del tempo.Alli x4.1l trino di Satura 
no , e di Gioue fa confiftenza de tempi , e predominerà il 
fereno con vento, e finalmente alli aóU'alpetto trino <H 
Saturno , e Venere da fteflì legni aerei farà fecondo di 
foggia fredda , e forfi ncue . 

Vltimo quarto alli xy.Nouembre all'h. 1 5. 14. dell* ho- 
rol.com. A Gioue fi deue il dominio di quella quadratura 
de 1 luminari , 'e icrcniffimi , e tranquilli faranno i giorni , 
che le daranno il principio. La piaceuole v»ionede'duo r 
benefici raddolcirà l'aria, e inoltrerà vn tempo più prò* 
portionato ai vn'ingrelso diPrimaucratChe alla fine d'Au- 
tunno. Il pafsaggio però de* ft eia beneficine! legno ac- 
queo dello Scorpione alli 2,8. parerà , che voglia cJJere 
ferace di pioggia leggiera , ma non farà cofa , che perturbi 
la quiete del Cielo* Terminerà dunque il racle con buono, 
e fc nel primo giorno di Deccmbre Mercurio retrogrado 
vnito al So/e , & ambedue , che naicono col Cuore dello 
Scorpione e Marte con la ne da della Lira, non fanno ap- 

Sarire nell'aria qualche indicio della Stagione vicina me- 
lante vn vento improuiio, non v'è afpctto, che fermi i ft- 
gn ficati fopradetti (ino al nouilunio. 

Luna nuoua alli 3. Dicembre all'h. 8. 10. della n.f.Oc- 
cupa il mezo del Cielo il vigefimo terzo grado de'Gemini, 
a cui vicino ritplendc Saturno, edall'vltime parti detta 
Vergine è fabbricato Y angolo della prima . Sono i lumi- 
nari con Mercurio fepoki nel fondo del Cielo, e nel mcd$- 
fimo fito, benché in le^no diuerfo, ritrouafi Marte, che di 
fertile riceue ambidue 1 benefici nello Scorpione,lua Cafa. 
Siegue Gioue a difponcre le qualità del tcmpo,c beche Sa- 
turno Colo fri tutti i Pianeti fia lopra terrario ha altra for- 



za , che accrefee il rigore del freddo, e particolarmente fri 

Ji 4. 5. quando la Luna gli s'oppone. Alli 6. il nalci mento 
di Vt nere con la lucida delle Lanci pare che intorbidi il Cic- 
lo, ma non ha Forza, che vaglia .Con arie afeiucte, c fero? 
ne palleranno i giorni, che conducono alla quadratura . " 
' Primo quarto alli 10. Dccembre all'h.6.7. delia n. 1. Ne 
pure cella il lupremo benefico dal diiporre il temperamelo 
dell'aria a riceuere le proprie tranquille,e liete impressioni. 
Saturno però ancora eleuato nella decima aumcta il fred- 
do, e l'ai petto fertile di Marte, e Veneree Mercurio,che di 
retrogrado diuiene diretto,tenterannoalli ix.13. di porta- 
re qualche teftimonianza della vicina Inucruaca cq vento. 
Predominerà il iereno,e i'aiciutto tutti gli altri giorni fino, 
al plenilunio eccetto fra li 18. iy. quando la Luna s* vnirà 
a Saturno, e genererà arie torbide, nubi, e freddo rigorolo 
con n :bbic,coie tutte accrelciute notabilmente dal.'opi o- 
fitiuue del .^ole a Saturno nel tempo a punto , che s oppo- 
rranno parimente i luminari. 

Luna piena alli 1 8.DwCemb. aU*h. 1 i.xi. della n. f.Sctn- 
tilla part'lmcnte ncli* iioroicopo la lucida delle Lanci cir- 
condata da Gioue, e da Venere $ e nell'angolo meridiano 
fi vede il vigefimo primo grado del Leone . Saturno ne 11* 
ottaua affligge partilmcnte la Luna col corpo,e d'oppofto 
il Sole, che dtfonde i luoi rag : »i nella feconda, oue Mercu- 
rio è congiunto al Cuore delio Scorpione, e Marte co l'A- 
quila volate nella terza fi volue. Marte,e Mercurio vgual* 
nieute fip noreggiano il te^npojonde il aipettino venti im- 
petuofi,^e vehementi, da quali improuiiamente portata fa- 
rebbe iaci]e,chc appariise la ncuc.Riulcirano poicia i gior- 
ni fino al quarto>& alla fine dell'anno aliai piaceuoli,e per 
lo più 1 ereni, ed aiciutti. 

v_ twi jiiclu ìauuemmeti termina pur'anche il proprio cor/o l'An- 
no i649.uu più infelici a quel Clima,a cui toccano particola) i gli ef- 
fetti delle influenze maligne.Nors può lamiaprnna ingannai ti nean- 
che con l'infirmarci prcllìme le fc liot.ì del rpofo.mctre le reuolutio- 
ni dc'Cielinc'loro moti diuerfe min* di neiUano.La foja diurna Onni 
potenza può moderare quei mali.checi minacciano le «ielle* eia fola 
coltaza de gl'huommi vmuofi mucida può nmuare,cfuprrarnc gì* 
euenn.Comc. Allrologodifcoit eccome Cattolico credo. E ciò ti ba- 
tti per ampliifima prouiiadWsoi.i^chericonofcedavn folo Iddio 
cgni accidente dei Mendo. Regu- 
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Regula dierum , in quibus nec Medi- 
" Cina j nec Vene, lècìio ^grotis 

concedendaeftquolibet ; 

" . , Menfe Anni. 

I A K V A R J V S. 

DIE^Sanaeritìn quAdrato afpettu SAturnit, & 
n.ì. Marti coibit. Die*).», fi scada quadrarti r a 
« Suminarium . Die g. i o. fequetur off (fato Satani , 
. & Lu»*> & tetragona Martis y & Luttt inadatto. Die 
12. n.f. nouilunium conttnget . Dm ì5. 17. Zjmm 
- quadrabìtur S Attimo , c£* A/*r// oppóne tur . Z)f> 2 O. 

fri/ in quadrato Sdlts Afpettu # Dui 3.24. 
Xnf»4 congredietur Saturno È érà tetragone Martts\af- 
fiigttur intuitu . Z>/> a 8. habebimus pUnilunium, & 
die 30.31. quadr abitar Luna Saturno > & May tu fu* 

bibit congreffum . 

*> » • • - « 

Mutui Planctarum congrefsus hoemenfe. 

• Tp\^ l*fpiter trigono foctdbitur Veneri tntut tu * 
ÌLJ & Saturnus Veneri eodemeoibit affé ci u . Die y. 
fequetur trigona Solis , & Martts irradiano . 2 o. 
1 uff iter erit tetragonus Mercurio , w / r'wo Satur* 
v «/ • /)/> 24. A/rfjv /mw eopulabitur M tre urto • „ D#> 
16. continge t quadratui Venerisi Saturni afpeifus. 
2>/f*8. Sol trtno contunde tur Saturno > & Zuppi ter 
Soliyà'die tandem 3 o. Mars diametro VeneremrAdié 
fdtrciAbit. 



5» 

9 ' B B R V A R ì • v , " -» 

• ' * • r . V. ■ ■ i 1 . ; 

DM? 4. 5 . GJiabeb'tmtts quadratura™ lanMn*rium y op. 
pofittonem Saturni , , A/*r* 

tts quadratum . Z)/f 11.12. Luna primo copulabttUf 
Soli y tnde S attimo quadrabttur, <jrn.f.a Marti* du. 
metro affìtte tur • £>/r 19.*./. «7/ #0 quadrato 
Soli t a fpeCiu . D/> 2 o. Saturnus Lunam fibt fubijctet* 
& Luna* MarsofftndeHeitagone* Die dentque 2 6> 
a. f Luna tru oppofita Soli, quadrai* Saturno , & 
Marti eònotaóta. '* 7 
Dit 5 ; Saturnus trino espu Ubi tur l oui m Die j.Saturnus 
Mercurio^- Mercurtus iouttrtno vnsttur a/pt&u. Die 
19 2 oVenus lout oppone tur.Mercuruts SoJt Cetònia • 
turiius (c/Hlt^ani^mradtaaetiugei y & maLfkorum 
' Saturni, & Mar tts quadratura- et burnenti fìgms con- 
: tinget . Die zi* ! J 24. Mar* diametro Ledei Mere*, 
rittm , & Saturnus (tu idrato , rj* Sol Marti oppone tur > 
& die 2 7. tandem Sol ad Saturni tosragonmm dette* 
hi tur. .;»...,> ,c * 

li A R T I V s. 
• ? 1.*. »: 'Tir: » ? «s 'uj \ '' 

DI E 4. 5 . Z*jm erti in Mar tts quadrato, &iu f antri 
ni diamètro . Die ^.n.f. con tinget quadratura 
laminartum* Dèe 1 . Luna Marti con gre die tur , c£* 
* ^r* I 2 . Saturilo quadraiitnr Die 1 hahtbrmus ne* 
miluntum. Die ttf # «9., Luna tetragono infiaetur i 
Marte , & vntetur Saturno . £>/<• 2 1 . Solerti in Luna 
quadrate . LunÀ die 2 %. congredtttur Marti * & dte 
2 6, Sat irne qeadr abituri & demkm die 2 8 fi qui tur 
flcntlfCffT'4 m 9 ae die 31 Mars Lunam ledi t quadrata 
Dit li.Mars trino Ktmrem intucbitur, & Mercurtus 

louem 
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louem oppofìto » Die 1 4. SAtHrnus erti in feftili Mer- 
■curty . Z)i* ? 4 . Sol /«ri* ofpomatur 0 & die 3 1* 

A ? R l L I S. 



D/J! t. Luna opponeiur Saturm. Die ynfhabcbU 
mus quadratura?* Solis ,r? i.u»x - Dief.%*la- 
borabtt Luna diàmetro Marti* , & s 4 tur vi tetragono • 
Die 1 1 , n.f % 4c a de t muilùmum . . Die 1 4. Luna qua" 
drabitur Marti \ & die 16 . coibit Saturno, Die 19. 
n.f. Sol tetragono Lunam afoiciet intuiti . Dkit. 
23, M ars Lunam cor por e affé que tur , ejr Saturnus of- 
fendei quadrato . Die 26+ ». f. oppo fìtto lumi nari ti m 
continger , & die »8. 29. Mari primo Lunam tetra* 
gono fertet màio >tnde Saturnus op polito. 
Die i.Mars V enere m quadrato agi tabu > pia t ics trino 
Mere unum afpieiet . Die 7. trigono fe inuicem radio 
hrorahitvterquebencfLut. Die 10. Mercurium Sol 
/ibi coniunclum Calabi t . Die 17. ìS. Saturnus Vene- 
rem fibifubìjciet, Sol trigono Marti copulabttur rad 'io, 
Venus fefìtli Mercurium y & Mcrcunus Saturnum la* 
Jtrabunt afpetfu. t 

M A i r 

' • * . . . 

DIE 3. Hcurret Luna Solit quadrétto. Die% 6. 
Luna Marti oppone tur , & Saturno quadrabttur 
, Die 1 1, nouUuntum babebimus . Die 1 2. I}« Mars 
Lunam tetragono percutiet y c~ Saturnus congretfu. 
Die 19,20. Luna erit in Solit quadrato, coi tu M artts , 
et Saturni tetragono . Die i}*u.f.fcqucturoppofitÌ9 
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Eclyptica Soli* , & Luna y&Jtfl 6. Luttà ad Mirti* 
• quadratami Saturni diami trum de uchc tur * J 
Die i . Saturnus erit Mercurio fefttlt*. Die 3 . Venu* qua* 
drato louem afptciet . Die 6. Mar* Venerem kexagono 
radio attinge* . Die 1 6. accidet trigona Martir , & 
Mercurij irradiano . Die io. Sol a trino Ioni* afpefiu 
irr or abitar. Die ti. Mercuriu* Veneri fefttlt congre* 
dietur.dr tandem die 30. Mercurius trigono copulati; 
turioni. 

j r n 1 y s. 

D» M luna Marti opponetur, & quadr alitar So* 
li, ac Saturno. Die 9. n.f.rjr die 10. Lunam 
Mar* offendei quadrato /& accidet Eclipticuta noni" 
lunium Luna Saturno cpiint. Die t i6*n.f. Luna 
Marti vnietur x ac à Saturni quadrato fauciahtur ; & 
\ da 17. -erit quadratus afpeclus Solt*>& Luna. Die 
33. Luna erit off 0 Cita Saturno >,& Marti tetragona, 
. 'tjr die 24. videbtmu* fleniluntum . Die dentqut 3 o. 

- Lunam Saturnus quadrato vulnerabile Marsautcm 
, eppo/ìto. 

X>iei. Sola Marti* quadrato faucinbitur. Die 7. Mer» 
curius quadrabttur Marti . Die 1 o.Solvnietur S*tur* 
nOySaturnu* Mercurio, Mercurius Soli . Die 1 5 . louem 
quadrato Mercurius affteiet . Die ai. Solerti in Io* 

. mi* quadrato, & die 2 a< accidet pejjìma maleficorum 
quadratura . Die 2 1 .Mar* fftilt k e nere m intuebitur 

- radio. Die 26. VcMUS copulabitur Mercurio^ & die 2 8 • 

. Itexag onf M crear y Mar* octurrtt madia* toni . 

• » »•••«*' « 
«•■ .... .• « . > 

■ . . 
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T VI IV Sì 

DJ E i .circa Solis occafum lumitiartutn quadratura 
con tinge t . Die S.Lt/na cotbit Saturnojfr a Martis 
; quadrato affligetur . Die 9. n.fi acci de t nouilunium . 
Jb/* 14. Saturnus Lunam tetragono impediet. Die 1 5. 
Hors Luna congredietur ; ef die i6.n.fi/ot erit ito 
Luna quadrato. Dte 21. Saturni diametro occurrtt 
Luna,é* Martis tetragono . Die autem 2}.u.fifiet 
f UnUumnm. Die 27 fi Lunam quadrato ladet Sa* 
turnus\ Die 2 8. Mars Luna oppone tur idrdic^i. ha* 
bebimus quadratum luminar ium afipcilum • 
2>ie 2 . Mer curiti s erit in louis fittili. Die 6. Sol Venerem 
fino corpore , & calore foucbtt. Die 1 $.Iuppitcr Marti 
iungetur Die 1 9. Saturnus hexagono Mercurium radio 
' intuebitur . Die 2 1 • Marti Fenus quadrabiturjfr die 
• pj.Jouem fe/Ms Sol radio amplctfetur. 



A V G V S T V 

TX/ 5 4. Saturni copulam inibit Luna, & die j. n.fl 
% 3 Lunam quadrato percutiet Mars . .Die 8. coni un. 
gentarluminarta>ejr die 1 o. Luna à Saturni afe ut tir 
tetragono. Dte \2.n. f. Lunam Mars fibi fubijciet . & 
die 1 5. erit quadratura Solis ^é" Luna • Dte \ 7. Satura 
nus opponetur Luna. Die 1 9. Luna erit in Martts qua* 
drato. Dteit.aecidet plemlunium . Die iq. Satur- 
nuà Lunam quadrato torquebtt , drdie 16. ad oppo- 
Jttnm Martis Luna fe tranfitehet. Die tandem $ o. Sol 
Luna quadt abitar > & die li.n.fi Lunam fubaguabit 
Saturnus. 

" — — ■ - __ • 

x Dte 
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Dic^. ddfcfliles Sdfurnirddios appVtcdlU Mercuri* ti 
Die io. I i. 1 2. Mdrs erit in feftUi Mercuri} \Mercuriut 
ìungctur Soli y & Sol hexdgono M art e ni / li ufi rabtt r*^ 
tmtn . Die 2 o.Saturnus fiflilts ad Sóle defi rei radrn 
ejr die %].ex dereis fignis trtgoud viriufque mdlefic$ è 
fcqucmtrrddidtie. 

SMFTEMBER. 

DiM h L " n * * Marti; quddrdto dffUgetur . Die 6. 
n. f. nouiiumum conti n<rct * Die 7. habcbtmus 
quadraturam Lund , & Saturai . Die I o. Mdrs Luttd 
congredietur . Die 13. i^.Soierh in Lundquadrato % 
tfLundSdturnidUmctrocrucidbitur. Die \j.Mdrt 
L*ndm quadrato Udet . Die 20. n.fi erit oppofitto l** 
minartum 3 rjr Lund Sdturno quddrdbttur. Die 24. n. 
f.M ars di amaro Lunam fducidbtt. Die 2%, Luna coi* 



bìhSMgrno > tjr n.fiquddrdbiiur Soli, 
te 7. Sdtiti 



Vie 7. Sdturnusbcxdgono dffetìu Mcrcuriumvidebit . 
Die ìó.fcfityp drs/er radio Mdrs ad Mere unum v che- 
tar. Die 22. decidet quddrdtur d Saturni y & Solis. 
Die 2 4 bt neficornm ìouis^r Veneris continget rddr+ 
tiojeftilis. Die 26. Satumns Mercurie quddrdbltttr 
ejr die tandem 30. Solss ccntrum Mercuritts obibiU 



D 



0 C T O B E R. 
JE %. LunddMdrtis quddrdto vulnerd Jentìet. 

Die 5. Sdturnus Lundm fdrùer tetrd^ono fcricn 
&».f. celebrdbitur Solis >& Lund comuni io. Die 
9. Mdrs Lundmfibtfuppouct . Die 1 1. L**d Saturai 
diametro occurrct. Die 1 %.»./. crii quddraturd lu. 
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mtnarium. Die iS Lunuìd alrthusdet tetragona, hi è 
18. Luna Satutnusquadrabitun & die 20. contùf 

' get plentlunium . Dte 24. Mars ex oppofito Luwam 
infide t i&die 2 $• n*f. Satutnus Lana vaie tur . Die 
de m/4 m 28.»./! 1**4 f r/7 in quadrata Soli* dfpcftu , 
ejr dte 3 1 vulmrabitur à Métti* tetragoni. 

Die 4 A/4r/ f r// tetragonus Veneri. Du 6. Iuppiter Mer- 
curio tungetur . Dte y.Saturnuj feftilì Vencrem radio 

. foutbit. Die ia. 13. Set Jouem torpore amflefie/ur, 
& Satutnus trigono Mercuri*** ajfociabit intuitu.Die 

* foftremo 2 J. Saeuruus trino fquetur Soàm, ef fejitk 
Mercurtus Vtrunm afpettu . 

.»••• ■ * ♦ " 1 ••. • • 

• N 0 V E M B E X. . 

DI B t .Luna erit in qusdnato S aturnL Die a.MUtlu» 
niumobfiruabttur kxlypticum. Dtej. Luna Mar- 
ti vnietur , et à Saturni di a metro ter quei i tur. Die i 1 . 
Luminar ium quadratura fucc e dei . Die ì^vtriufque 
maUfici quadrato obftdebitur Luna . Die 1 9. pieni lu<* 
mum y 't Eclypfu mtxi na Lunjt notabttm r. Die 2 r. 
et die 21 n.fl Luna congredtt tur Saturi* , et ì Mar» 
tis oppù fittone djtcte'ur . Die 2 7. fiqwt tr '«minarti* 
quadratura, et die 28 . n. C -t 29. à male 5 e or um qudm 
dratis Luna circumfirtngetur . * 
Dte i.Saturnus quadrato Venerei* radto obftlbi*. Die 
1$. 15 Iappifr Staniate Penti* Mercurq fefliles ap- 
petent radio f . Die \ j.tnfortun ia vtraque enniun^rn* 
tur. Die 24. Saturnur y et I ipptter trigono Te insceno 
turfus e x aerei rfignis l*i?rjb<4nf ra ho . Dte 2 6. 
turnus trino Ventri* apoheabit afoe l>tt\ et die 27. be* 
ne forum ims , et Vemrts prctiofaformabitur vnio. 

DE- 



?4 

jì ne E M s s r. 

* 

Dì E 3.0./? decide t noutlunìum . Dkq.n.f. tu* 
na diametro Saturni affi te ab ti y tt die par iter 
tt.fi Marti Luna copulabitur • Die io. n./l bèi ebimus 
quadr attirarti Sotts , et Lurtf , et die\ • . quadratura™ 
Luna , Saturni . Z>/> 13 Jt/*r/ rr// ^/y^ quadra, 
to . Z>/> 1 8. n. fi Luna primi cotbit Saturno > inde So» 
li off otte tur, et die 21. a diametro Martis fauciabitur. 
Die 26 • Lunam Laturnus Ladct quadrato 9 et n.fi Oc» 
curret Solis Luna tetragono , et die dtnique 2 8. Mars 
par iter Lunam impediet quadrato • * L \ 
Die 1 . Mi rcurius Soli vnietur . Die 1 2. Mars a fi (Mi Ve. 
ncrif radio irrorabitur. Die 1 8. Satkrnus So lem dia. 
metro tnficiet , et denique die 2 % . Solis calar e m , et l** 
wenbexa^onaluppiter irradiatane tuuabit . 

FINIS. 
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